dente potrebbero riuscire. a, combattere | 
con successo gli argomenti contenuti nel 
manifesto del’sig: Thiers , per ciò che ' 
riguarda specialmente l'attitudine del i 
presidente della Repubblica nel caso 
che, disciolta la Camera è avvenute le 
elezioni in ‘sénso antiministeriale, si ri- 
corresse a un nuovo scioglimento è a 
un nuovo ‘appello al paese. È evidente 
che un nuovo'scioglimeuto non potrebbe 
aver luogo che dopo una sessione che 
facesse nascere delle nubvé quistioni 
intorno alle quali il paese si sia ancora 
‘pronunciato. 


Gli. abbonati. il cui abbuonamento 
scade colla fine del: corrente, sono pre- 
gati di volerlo rinnovare per tempo, 
essendo questa una delle più grandi 
scadenze dell'anno, ed unire alla do- 


.I nuovi abbonati sono pregati di 
scrivere a caratteri chiari. l'indirizzo, 
affine di evitare errori e sviamenti di 
giornali. 

Prezzo d’associazione per tutto il Regno: 


inno . . L.32 
SU - 3% 


i . >» 19 Tutto ciò che è contrario a queste pre- 
* serizioni rigorosamente volute dalle nostre 
Tre mesì È 9 leggi e dalla nostra 


fo"! tuisce un atto d'i pra sso 
al ione , e un caso di | 

AVVERTENZE responsabilità previsto dall'articolo 19 della | 
L’Amministrazione non risponde che | Costituzione. 
degli abbonamenti presi direttamente 
all'ufficio del giornale o mediante va- 
glia postale. î 

Chi spedisce il prezzo in biglietti di 
Banca, è avvisato di assicurare 0 rac- 
comandare lalettera, senza di che l'Am+ 
ministrazione non se ne può tener ri- 
sponsabile. ba 

Non si dà corso alle domande d'abbo- 
namento a cui non è unito il prezzo. 

Qualora Il prezzo non fosse in- 
tere, l'associazione verrebbe ri- 
dotta în proporzione. 

Le lettere non affrancate saranno 
senza eccezione respinte. 


Se il, maresciallo, Mac-Mahon. medita 
su codesto piccolo: paragrafo del testa- 
mento del signor Thiers, s’accorgerà 
probabilmente che non è senza pericolo 
un nuovo urto colla “Camera nuova, 
nuovamente repubblicana nella sua mag- 
gioranza. Si ‘potrà rispondere che al 
‘genio inventivo' deî signori De Broglio 
e Fourtou' non riuscirà difficile trovare 
un pretesto nuovo a muove rappresa- 
glie, ma la Francia in questo caso s: 
prebbe domandare al maresciallo Mac- 
Mahon se è sincero il suo rispetto pel 
patto fondamentale e se non è meglio 
il dichiarare, ore rotundo, che si vuole 
il governo personale, Ja morte del si- 
stema rappresentativo e la dittatura 
cesarea. } | 

Il Comitato dei repubblicani radicali 
e socialisti di Parigi pubblicò anch'esso 
un manifesto, nel quale si attacca non 
solo il programma del 16 maggio , ma 
anche quell’ ideale politico accarezzato 
con tanto amore e tanta perseveranza 
dal defunto signor Thiers — la repub- 
blica conservatrice. I repubblicani ra- 
dicali e socialisti di Parigivnon com- 
prendono naturalmente, 0, per dir me- 
glio, hanno interesse a non compren- 
dere, che questa specie di repubblica è 
Ja sola” cte ravcuglioro adooioni 
in Francia, e tutelare i molteplici in- 
teressi in giuoco, e. conciliare poco a 
poco le molte esigenze prepotenti dei 
partiti oggi in lotta, I repubblicani ra- 
dicali e socialisti di Parigi vogliono la 
soppressione del bilancio dei culti, la 
espulsione dei gesuiti, l'istruzione esclu- ' 
sivamente laica, l'armamento immediato 
0 permanente della nazione, la soppres- 
sione degli eserciti permanenti, l’ele- 
zione di tutti gl'impiegati, l'abolizione 
di tutte le imposte — cui si sostitui- 
rebbe l'imposta unica progressiva — la ; 
soppressione del Senato e della prosi- 
denza, la formazione di una Camera 
unica, rinnovabile ogni due anni. 

Questo manifesto non porta la firma 
che di 48 personaggi più o meno di-' 
stinti del partito radicale e socialista ; 
questo manifesto non avrà che una de- 
bolissima eco in Francia, molto più 
dopo la pubblicazione e la diffusione 
grandissima del manifesto di Thiers; 
ma sarebbe puerilità il non riconoscere 
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A giudicare dal linguaggio della stampa | 
conservatrice in Francia, il manifesto | 
del defunto sig. Thiers, questa. specie | 
di testamento politico dell’illustre uomo, | 
ha prodotto una viva: commozione an- 
che nelle file degli avversari della Ras 
pubblica. Si potrà dire che il documento 
è troppo lungo e che le stesse cose il 
signor Thiers avrebbe potuto manife- 
starle condenisate în più brevi periodi; | 
ma questo è certo che il lavoro attesta 
ampiamente dell’ ingegno, del patriot- 
tismo, della calma mirabile, dell'altezza | 
delle idee e dei propositi, della singo- 
lare competenza dell'uomo che la Fran 
cia ha testà perduto. Fuor di dubbio 
questo documento eserciterà un'influenza 
non piccola sul prossimo movimento 
elettorale, Sopratutto è a notarsi che si 
tratta d'una vera lezione solenne di 
diritto costituzionale. Le attribuzioni del 
Senato, i mezzi per avere l'armonia dei 
tre poteri, la necessità pel presidente 
della Repubblica e per la Camera alta 
di sottomettersi alla Camera elettiva 
quando il suffragio universale ha pro- 
nunciato il suo verdetto, tutto ciò è di- 
mostrato con evidenza prodigiosa. 

Non sappiamo con quali sofismi gli 
uomini della così detta unione conser- 
vatrice e lo stesso maresciallo presi» 


I | 


Ì 


di 
APP 


Caterina si alzò : 

| — Per oggi dobbiamo lasciarei — 
| disse : — ma non vi nascondo che ri- 
| masi tristamente delusa circa il nostro 
incontro, benchè nol dirò ad altri. Non 
| già ch'io abbia soggezione del signor 


1DI ® a (per iscoprire colui che l'avea emessa. 
ni 


LA GASA TREMENDA 


° | Eathceliff. 
RASOIO | — Zitta.. — mormorò Lioton: — 
di Miss C. BELL por l'amor del cielo, zitta... Egli viene! 
(dall'inglese) | Estringeva il braccio di Caterina 


quasi tentando di trattenerla; ma a 
Linton, in quel momento, si scosse | quell’annunzio ella si sciolse tosto e fi- 
dal sonno con grande terrore e chiese | schiò a Minny che le obbedi come un 
se nessuno ayesse pronunziato il suo |cane. , i ‘ 
nome. | — Sarò qui il prossimo martedi: — 
— No, disse Caterina : — meno che | essa esclamò balzando in sella. — Ad- 
forse nel vostro sogno. Non so come | dio. Presto Elena! 
facciate a dormire a quest'ora e. al-| E così lo lasciammo, ed egli appena 
l’aperto, x si mostrò conscio della nostra partenza, 
— Mi pareva di aver udito mio pa-|tant'era assorto ed impaurito per l’im- 
dre. Siete certa che nessuno ha par-|minente arrivo del padre. 
lato ? Prima che fossimo a casa, il malu- 
— Certissima, Elera ed io sole si| more di Caterina si attenuò in un mi- 
discorreva relativamente alla vostra sa- | sto di pietà e di ram arico, non senza 
lute, Vi sentite davvero più forte, Lin- | larga aggiunta di vaghi e penosi dubbi 
ton, di quando ci siamo lasciati questo | circa le circostanze domestiche dell’in- 
inverno ? Se il, siete, son certa che una | felice : dubbi che io pure dividevo, ben- 
cosa non è più forte: cioè la vostra af- | chè la consigliassi a non parlarne molto 
fezione per me.... Ma, rispondete : il| perchè un seconda visita ci avrebbe 
csieteti rese meglio capaci a giudicare della 


prima, 
Lintop, 


grime sgorgarono dagli occhi di 
‘mentre rispondeva : 
sì, il sono. 


Il mio padrone chiese la relazione 
della nostra gita: gli furono fedelmente 


api o l’incubo di quella | fatti i ringraziamenti di suo nipote, e 
do ac gi suo sguardo er= |la signorina passò lievemente sul resto; 
‘so la cima soprastante, come io pure non recai gran lume sul sog- 
Dir 


a ro: 
che pel maresciallo Mac-Mahon e per gli 
ammiratori e fautori della sua politica, 
giunge, proprio a proposito questo risve- 
glio dei radicali e dei socialisti. Sap- 
piamo che tutti i discorsi con cui i. con- 
servatori e i monarchici tentano di giu- 
stificare i procedimenti del capo dello 
Stato e del ministero De Broglie-Four- 
tou si riassumono in questa formola: 
bisogna combattere il radicalismo. Lo 
stesso maresciallo presidente ‘è i suoi 
consiglieri non fanno ‘che delle varia- 
zioni sopra un motivo solo : lo spettro 
del radicalismo. Il signor Thiers, nel 
documento testè pubblicato, ha cercato 
di rispondere vittoriamente a questa ri- 
petuta e sistematica e interessata evo- 
cazione di pericoli immaginarii, ma è 
una fatalità che questo manifesto del 
Comitato dei radicali e socialisti venga 
a dargli una piccola smentita, e contri» 
buisca în certo modo a rafforzare le 
argomentazioni; a raddoppiare gli sforzi 
dei nemici della repubblica, 

Ma intorno a questo manifesto dei 


GIORNALE QUOTIDIANO : 


periale dovrà necessariamente essere in- 1 


viato a Biela per far fronte a Mehemed 
Ali, non crediamo che sia possibile nè 
la presa di Plewna e neppure l'assedio 
rigoroso della ciità, 

Un dispaccio della sera. da Costanti- 
nopoli accenna a uno scambio d'idee 
avvenuto fra taluni ambasciatori e il 
governo ottomano circa alle condizioni 
di un eventuale armistizio. Non fu fatto 
però finora nessun passo ufficiale in 
questo senso. È probabile che qualche 
tentativo si sarà fatto allo scopo di ot- 
tenere una sospensione delle ostilità, 
ma dubitiamo che tanto da parte della 
Russia che da parte della Turchia si 
possano accettare pel momento proposte 


d’un interesse morale a continuare nelle | 


operazioni’ militari, în previsione d’un 
successo che la rialzi alquanto dall’ù- 
miliazione in cui si trova. Per la Tur- 


chia si tratta di battere il ferro finchè | 


è caldo, vale a dire di trar partito dai 
vantaggi finora ottenuti e di tentare al- 


socialisti e dei radicali di Parigi, sarà | tri colpi prima che la stagione  impro- 
bene aspettare ulteriori informazioni, | pizia si avanzi, In un caso solo si po- 
La fretta con cui ce lo comunicò il te-| trebbe credere alla probabilità di riuscita 
legrafo, il non conoscere i nomi che lo | d' un’ azione mediatrice; nel caso cioè 
sottoscrissero, il momento scelto per | che la sola potenza in grado di pren- 


; meno di questo corpo della Guardia im- | 


lanciarlo in pubblico, gli esempi che ci 
hanno già dato i ministri di Broglie e 
Fourtou circa Ja scelta poco scrupolosa 
dei mezzi pur di raggiungere la meta, 
ci autorizzano per così dire’ ad acco-| 
gliere qualche sospetto. y 


Dal teatro della guerra abbiamo oggi 
notizie di poca importanza. Un dispac- 
cio da Bucarest toglie ogni dubbio circa 
l’arrivo dei rinforzi e delle munizioni 
a Plevna. I dispaccio dice soltanto che 
10 mila uomini di fanteria e artiglie- 
ria turca giunsero a Plevna prove. 
nieuti da Sofia, ma è evidente, quan- 
tunque si taccia per prudenza, che coi 
40 mila uomini entrarono anche i mille 
carri che portavano le munizioni ‘e i 
viveri. È evidente del pari che questa | 
marcia di Haheth Utzi' non fu effet-| 
tvata senza ostacoli, che avvennero dei 
comhattimanti, sha la di 
cercò ‘di molestare il generale otto- | 
mano, che questi — aiutato anche da 
una felice sortita di Osman pascià, come | 
annuncia un telegramma di Costantino. | 
poli — sconfisse i russi e raggiunse | 
perfettamente il suo intento. 

Crediamo inutile ripetere ciò che ab- | 
biamo detto ieri, che cioè questa mi- | 
gliorata situazione di Osman pascià to- | 
glie ogni probabilità di successo all e- 
sercito russo intorno a Plevna. Il solo 
alleato del granduca Nicola era la man- 
canza di viveri e di munizioni da guerra 
nel campo-di Osman pascià. Eliminato 
questo vantaggio , ai russi occorrereb- 
bero una grande superiorità numerica 
e sforzi veramente titanici per impadro- 
nirsi di posizioni difese da un abilissimo 
generale, da soldati valorosi, da trincee 
formidabili. Ammesso anche che tutta 
la Guardia imperiale giunga a rinfor- 
zare l’esercito del granduca Nicola, del | 
che è a dubitare, perchè una parte al- | 


Comore | 


getto, perchè sapero bene qual cosa a- | 
vessi a dire e quale altra ad occultare. | 


dere una iniziativa siffatta — parliamo 
della Germania — si muova. Ma non 
risulta dall'insieme delle informazioni 
che giungano da Berlino che il governo 
tedesco pensi a fermare i belligeranti 
e a ritirare le sue operose simpatie per 
la Russia e ‘per la Moldo-Valacchia, 
Anzi, se dobbiamo credere allo Stan- 


| dard, la Germania avrebbe intenzione 


di rinnovare in un modo più energico 
e deciso le sue proteste alla Porta per 
la violazione della Convenzione di Gi- 
nevra, 


—__—_—_______+_______& 


LE ELEZIONI IN FRANCIA 


Il postumo programma or pubblicato 
del sig. Thiers splende di tutte le qualità 
che adornavano quell’ingegno privile- 
Biato, decidità di id. 2 chinurconr di 
x ione ; ma ne ha pure i difetti, 
primo de’ quali è la prolissità. 

Questo difetto nuoce all'effetto, peroc- 
chè de'francesi, molti sì stancheranno 
della lettura prima di esserne giunti al 
fine, e quelli stessi che non si stancano, 
ed anzi ci trovano diletto, poco van- 
taggio ne ritrarranno. 

Al manifesto del maresciallo Mac- 
Mahon l'opposizione avrebbe dovuto op- 
porne un altro, stringato e esplicito, 
dichiarante per summi capi il programma 
del partito. E questo si trova nello 
scritto del signor Thiers, senza che fa- 
cesse duopo di modificarlo notevolmente. 

Il programma si restringe a poche 
parole : 

Sovranità nazionale, 

Repubblica, 

Libertà, 

Legalità serupolosa, 

Libertà dei culti, 

Pace. 


dovesse somigliargli anche d'animo. Nè 
tale idea era stata dissipata dalle let- 


Non è un programma completo, ma 
può bastare pel presente. 

Non è completo, perchè in Francia 
non può balenar un raggio di speranza 
di fondare stabilmente la repubblica, 
se questa non viene sorretta da istitu- 
zioni repubblicane, le quali ora man- 
cano. affatto sì per gli. scompartimenti 
e i comuni come per la stampa e le 
riunioni. 

Diciamo istituzioni repubblicane, non 
perchè siano caratteristiche della repub- 
blica. Le monarchie costituzionali le 
hanno tutte con poche differenze, pro- 


| venienti dall’educazione civile dei popoli, 


| tere di Linton, che non lasciavano ap- 
| parire la parte viziosa del suo carattere. 


XXVII. ‘attere. 
| Ed io, per una debolezza scusabile, mi 


Passarono selte giorni, ognuno se- | 
gnando il loro corso con rapida altera- | 
zione nella salute di Edgardo Linton. | 
L'effetto che avevano prodotto in pas- | 
sato i mesi, ora lo recavano le ore. 
Avremmo voluto deludere tuttora Cate- | 
rina, ma la sua svegliata intelligenza 
non si lasciava ingannare. Indorinava | 
in segreto e ruminava sulla terribile | 
probabilità che man mano sì convertiva 
in certezza. 

Ella non ebbe coraggio di far parola 
della sua visita al cugino allorchè ri- | 
tornò il martedi : la camera del padre | 
e la biblioteca dov’ei passava i brevi | 
momenti in cui poteva rimanere alzato, 
eran divenute l’unico di lei soggiorno. 
Ma io lo ricordai per conto suo e ot- 
tenni il permesso di condurla a far 
quella gita, acciocchè potesse così pren- 
dere un po' d'aria, imperocchè ell’era 
dimagrata per le veglie e il dolore. Il 
babbo accordò volontieri il permesso, 
lieto ch’ella incontrasse una diversione, 
a quanto credeva, dalla sua tristezza , 
mutando luoghi e incontrando compa- 
gnia gradita, e confortato anche dalla 
speranza che, dopo la sua morta, ella 
non sarebbe rimasta del tutto isolata. 

Egli aveva un'idea fissa, o diverse 
osservazioni sue la tradirono, che suo 
nipote, come gli somigliava di persona, 


astenevo dal togliergli tale illusione, 
pensando che niun bene ne verrebbe 
dal distarbare i suoi ultimi momenti 
con ragguagli di cui non avrebbe più 
potuto giovarsi. 

Si differi la nostra escursione fino al 
dopopranzo : era un pomeriggio d'agosto 
si splendido e lucente che sembrava 
dover trasfondere la vita di cui era 
ripieno in ogni essere, ancorchè mori- 
bondo. Anche sulla faccia di Caterina 
appariva qualche lampo di sole, ma fug> 
gitivo, e il suo povero cuoricino le fa- 
ceva rimprovero anche di questo pas- 
seggero oblio delle proprie angoscie. 

Trovammo Linton nel medesimo posto 
che avea scelto la volta passata. La mia 
padroncina mi disse che avendo inten- 
zione di trattenersi assai poco, avroi 
fatto meglio di rimanere a cavallo e 
tenere la polledra; ma io non volli, 
per non perderla di vista un minuto. 

Il giovane Eathchiff ci ricevette con 
più calore dell’altra volta; ma non era 
un calore che sembrasse procedere da 
buon umore nè da gioia, no; ma parea 
piuttosto un’ agitazione prodotta dalla 
paura. 

È tardi!... — ci disse, parlando bre- 
vemente e con fatica. — Non istà molto 
male vostro padre? Credevo non sareste 
venuta ! 


| ma non si potrebbi i 
di questo genere. Per la Russia si tratta | ‘95 RGS gua Ruini rino 


che una repubblica in Francia ‘possa 
sussistere, essendone priva. 

La formula del programma del si- 
gnor Thiers può bastare àl presente, 
inquantochè contiene tutto ciò che più im- 
porta per assicurare la sovranità na- 
zionale e per combattere la fazione cle- 
ricale. Al resto ci penserà con calma 
@ pazienza il Parlemento. 

Forse si dirà che, alla fin de’ conti, 
il manifesto del maresciallo, presidente 
della repubblica, non si discosta da quel 
programma. Non riconosce esso la so- 
vranità nazionale ? Non vuole la legalità 
e la libertà? Non rispetta la libertà dei 
culti? Non insiste specialmente per l’or- 
dine e la pace? 

Questo può darsi, ma non è il signor 
Fourtou che pussa farsene garante verso 
la Francia, nè è la politica finora se- 
guita dal ministero Broglie, che valga 
a darne un’arra solida e sicura allEu- 
ropa. 

Noi non ci stancheremo mai dal ri- 
petere, che una politica, la quale tor-! 
menta i giornali e manda il sig. Gam-! 
betta davanti al Tribunale correzionale ‘ 
pel discorso da lui fatto a Lilla, dove 
inquietar tutti gli amici della libortà nè | 


natrahha nassiammaro, gli adaranti dal | 
partito conservativo, E quella una po- | 


litica di combattimento , la quale non 
distingue fra gli avversari dell'ordine e 
i difensori della legalità e confonde 
nella sua ira gli uni e gli altri. 

Una ‘politica sì poro arveduta racco» 
glie in Francia i plausi di tutti gli esa- 
gerati e di tutti gli eccessivi della de- 
stra, di tutti i partiti monarchici, le cui 
aspirazioni si elidono scambievolmente 
per non lasciar posto che alla repub- 
blica. 

Ma giova specialmente ai radicali, i 
quali non possono desiderar niente di 
meglio che di veder i repubblicani con- 
servatori, incolpati di anarchia, e gli 
uomini del governo, accusati di clerica- 
lismo. 

In mezzo a queste ardenti battaglie, 


| chi si rafforza è il partito radicale © 


socialista. Egli non abbandona alcuna 
delle sue chimere nà respinge alcuna | 
delle antiche sue utopie. ' 
e e e eeeweee 

— Perchè non siete sincero? — e- 
sclamò Caterina, — Perchè non dire 
addirittura che non v*importa di ve: 
dermi ? È strano, Linton che per la se. 
conda volta voi mi abbiate tratta qui 
senz'altra ragione, apparentemente, che 
quella di recarci molestia a vicénda. 

Liaton trasali e la guardò tra il sup. 
plichevole e il vergognoso; ma la pa- 
zienza di sua cugina non fu bastante a 
reggere a si enigmatico contegno. 

— Mio padre sta molto male! — 
diss'ella, — Ditemi perchè io son ri- 
chiamata dal suo letto? perchè non mi 
avrete mandato a sciogliere dalla mia 
promessa mentre desideravate ch'io non 
l’attenossi ? Coraggio, io desidero una | 
spiegazione : giochi e trastulli sono sbm- ! 
diti dalla mia mente; ed io non posso | 
credere alle vostre effottazioni. 

— La mie affettazioni?... quali sonò? | 
— mormorò Linton : — Per amor del 
cielo, Caterina, non siate tanto in col 
lera! Disprezzatemi quanto volete; io | 
sono un perverso, un indegno, un co-| 
dardo !... non posso esser sprezzato ab 
bastanza! ma son troppo abbietto per 
la vostra collera! Odiate mio padre. .. 
e risparmiate me... per dispregio. 

— Che sciocchezze sono codesta? — 
esclamò Caterina con impeto. — Folle, 
stolto ragazzo! Non trema egli come se 
avesse realmente paura di me? Non 
importa che invochiate il dispregio. Lin- 
ton! Ognuno l'avrà spontaneamente al 
vostro servigio. Andate! Io ritornerò a 
casa! È una stoltezza lo strapparvi dal 


"fettivo. 


‘autentico, deve sgomentare la Frane 
intelligente e pacifica; ma desterà del 
simpatie fra gli operai, scontenti 
presente e incerti dell’avvenire, e otterrà 
molti voti nei centri manifatturieri, 5 

I radical e i socialisti sognano una. 
società da ricomporre, da riordinare @ 
da ricostituire. Eglino ‘hanno fretta di 
abbattere un edificio. per ricostruirne 
un altro, in cima del quale i francesi 
non potrebbero che attendere, sgomenti, 
la risurrezione della Commune. “E sì 
che non tutto è falso e assurdo în quel 
programma. La soppressione degli eser 
citi permanenti risponde ad un desi-. 
derio che viene acquistando molte ade- 
sioni in tutti gli Stati; la soppressione. 
del bilancio de’ culti sarebbe un com- 
Pleménto della libertà religiosa; ma chi 
non si spaventerebbe alla proposta del- 
l'armamento nazionale, dell'elezione dei 
pubblici impiegati, dell’imposta unica 
progressiva è della soppressione del 
Senato e della presidenza? Il Comitato 
radicale e socialista vorrebbe ripristi- 
nare la Convenzione e il Comitato di 
salute pubblica. 

L'essere un documento siffatto sotto» 
scritto da 48 dei più noti radicali e so- 
cialisti, attesta una condizione di cose 
veramente pericolosa in un paese, nel 
quale cozzano elementi discordanti e 
sentimenti © pensieri contraddittorii, 
che facilmente si treducono in guerra 
civile, 

Il programma socialista 0 radicale, 
se da un lato altesta le" difficoltà che 
assioporebbero il partito ropubblicano 
del signor Grévy, qualora salisse al 
potere, deve dimostrare dall’ altro al 
ministero dov' è. il pericolo vero e of- 
Nè gli fa riparo col ricorrere 
A que’ mezzi di repressione, cheinveco 
ne rinvigoriscono la forza e ne aumen- 
tano-la nonolarità.. ai 

Proseguendo nella via che ha preso 
a percorrere, v'ha ragione di temere 
che îl maresciallo Mac-Mahon prepari 
giorni gravi e oscuri alla Francia. Egli 
spera di poter raccogliere il fascio di 
tutte le forze conservative per le ele- 
zioni del 14 ottobre 0 probabilmonte 
non riuscirà che ad accrescere l'audacia 
e a secondare l’aspattazione dei radicali 
da una parto e dei bonapartisti dal- 
l'altca. Potrà ottenére il naufragio di 
alcuni candidati repubblicani ; ma sarà 
ben triste conforto all'aumento dei de- 
putati radicali e dei bonapartisti. Questi 
possono più facilmente intendersi, poichè 
i radicali e i socialisti non sono così 
inesorabili che non siano disposti, ove 
occorra, a transigere col Cesarismo de- _ 
mocratico. 


focolare e pretendere... ma che si pre- 
tende noi dunque ? Lasciate stare il mio 
vestito.... so vi compiangessi per il 
vostro piangere e per la vostra faccia 
così spaurita, sdognereste questa pietà! 
Elena, ditegli quanto è spiacevole il suo 
contegno! Alzatevi è non degradate voi 
stesso al livello di un abbietto rettilo!... 
Perchè non vi alzate? 

Linton, bagnato di »ianto e con una 
espressione d'agonia dipinta sul volto, si 
contorceva sulla terra, fra le convul- 
sioni di un terrore di cui non potevamo 
concopire la causa. 

— Oh, io non posso sopportarlo! 
Caterina , Caterina! — egli singhioz- 
zava — sono anche un traditore... non 
oso palesar Ma se mi abbando- 
nate, mi uccide n! Cara Caterina, la 
mia vita è in mano vostra... Voi avete 
detto che mi amate, e, se ciò è vero, 
non vi farà danno... Non ve n’andate, 
dunque, buona, cara, dolce Caterina !... 
E forse acconsentirete! Ed egli mi la- 
scierà morire presso a voi. 

Nell’essere testimone della sua intensa 
angoscia, la mia signorina dimenticò la 
sua’ collera e sì trattenne per sollevarlo, 
commossa di nuovo dall'antico senso di 
compassione affeltuosa, 

— Acconsentire a che? — gli chiese 
ella — a rimanere? Ditemi che cosa si- 
gnifichi questo strano discorso ed îo ri= 
mango. Voi vi contraddite da voi stasso. 
e mi confondete! Siate calmo e franco 
© confossalemi addirittura ciò che vi 
posa sul cuore. Voi non vorreste farma, 
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LE LEGGI SULLA CHIESA 
ivono da Roma, 21, alla Politi- 
Correspondenz di Vienna: 
Il Papa venne avvertito da un noto per- 
naggio, il quale, sebbene fratello di un 
ale, si trova spesso in contatto col 
© con taluni ministri, cho il mini- 
ella giustizia, Mancini, pel momento 
o, ha rinunciato all’intenzione di pre- 
il progetto di legge che accordava 
issioni locali, composte sopratutto 
laici, il diritto di amministrare i beni 
i trovano tuttora in possesso della 
, e di approvare la nomina dei ve- 
fatta dal Papa, e dei parroci, fatta 
i vescovi. 
Questa notizia non combina con quelle 
1e ha datoil Dirzito e non corrisponde 
Nila politica vantata del ministero, Ciò- 
nullameno, noi non la crediamo priva 
di fondamento di ragione. Oggi è da 
enna che ci viene la luce, 


BANCHETTO PARLAMENTARE TEDESCO 
; ALL’ON, CRISPI 


Togliamo dalla National Zeitung del 24 

seguenti particolari sùl banchetto parla- 
‘mentare offerto a Berlino all’on. Crispi: 

« Ieri nel pomeriggio ebbe luogo nella 
sala del Restaurant Poppenberg il ban- 
chetto in onore del presidente della Camer: 
dei deputati italiana, onor. Crispi. Vi assi: 
tevano circa 70 persone, quasi tutti i depu- 
fi del Reichstag e delle due Camere della 
eta, ch’erano presenti a Berlino. La fra- 
one nazionale-liberale era rappresentata 
‘molto numerosamente, come pure molti pro- 
gressisti; al contrario della destra non vi 
che il deputato al Reichstag von Grà- 
‘enitz. Dei circoli ufficiali si notavano il 
direttore ministeriale Greiff e il sottosegre- 
tario di Stato Schumann, i ministri pleni- 
potenziari di Brunswick, dott. von Liohe, 
| dì Assia, Neidhardt, e dello città anseati 
e, dott. Kruger, tutti membri flel Consi- 
glio federale. V'era pure il borgomastro di 
| Berlino, Duncker, i professori Grimm e 
< Curtius, Giuliano Schmidt, Adler, Menzel 
e parecchi rappresentanti della stampa. 
- Verso le 5 sono comparsi gli ospiti, ono- 
| revole Crispi e signor de Launay, amba- 
sciatore italiano, ai quali furono presentati 
l'invitati dal presidente von Bennigsen. 
« Il signor von Bennigsen inaugurò la 
serie dei brindisi con un evviva all’impe- 
‘ratore Guglielmo ed al re d'Italia Vittorio 
n iele, il cui rappresentante ufficiale 
amo v'osore di salutare fra noi. Il si- 
sor von Bennigsen chiese quindi îl per- 
sms di servirsi della lingua francese nel 

Jr.wusi che intendeva portare in onore del- 
Ton. Celspi. 

+ L'oratore fece risaltare lo relazioni di 
colura e degl'interessi intellettuali che u- 
Miscono da secoli la Germania all'Italia. 
Egli caratterizzò le ricchezze dell'Italia in 


| bellezze naturali 0 tesori artistici, che eser- 


— Ranis, Ra ener e 1 
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citarono una si grande forza d'attrazione 
< sulla Germania. Alle lotte ed alle invasioni 
‘în Italia, seguirono epoche di paco, la Ger- 


a an'apini 
ito nazioni 


sî trovarono © si unirono sul terreno degli 
interessi comuni; comune è nelle due na- 
zioni la tendenza all'unità, all'organizza» 
zione liberale dello Stato ed alle forme 
della Costituzione parlamentare. Questi beni 
li dobbiamo difendere in comune e coll’u- 
nificazione all'interno dobbiamo ottenere al- 
V'estero la posizione forte e rispettata, e 
consolidare lo sviluppo interno al pari che 
l'esterno contro comuni avversari. 

« Perciò, come pel presente anche per 
l'avvaniro la Germania @ l’Italia sono de- 
stinato ad un intimo accordo, Se però vi 
sono pochi in questa sala che non hanno 
visitato l'Italia, accade di rado che un ita= 
liano visiti il nostro sottentrione e sfidi il 
nostro clima, forse troppo temuto, tanto 
più dobbiamo rallegràrci della visita del 
nostro ospite odierno. Nell’on. Crispi ono- 
riamo uno dei più nobili e ragguardevoli 

- momini del sùo paose, un uomo pieno d'a- 
mor di patria, distiato per intelligenza po- 
litica e per conoscenza di quanto è di mag- 
gior vantaggio alla sua patria. Facciamo 
dunque un brindisi all'accordo dello due 
nazioni, alla gloria ed alla grandezza del- 
l'Italia, ed al presidente della sun Camera 
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male, Linton, non è vero? Nen vor- 
reste permettere ad alcun nemico di 
farmi ingiuria, se lo poteste prevenire ? 
Voglio credere che siate un codardo 
per voi stesso, ma non tanto da far 
îl traditore della vostra migliore amica! 

— Ma mio padre mi ha minacciato ! 
— profferi il ragazzo, stringendo colle 
dita tremanti il di lei vestito — ed io 
lo temo! lo temo ! non oso dire!... 
- — Ebbene!— gli disse Caterina con 


compassione sprezzante — tenetevi il 
vostro segreto. Io non sono codarda ! 
Salvate voi stesso; per me non ho 
paura ! 

La sua magnanimità provocò le la- 
grime di Linton; egli pianse dirolta- 
mente, baciando le mani di lei, che lo 


reggevano e pure non potendo trovar 
coraggio da parlare. 

To stavo riflettendo quale mai potesse 
essere quel mistero, e risolvevo tra me 
che Caterina non dovesse mai soffrire 
per beneficare lui od altri. lrattan'o, 
udendo un rumore tra le eviche, alzai 
gli occhi e vidi il signor Eathelif! che 
scendeva la collina ed era quasi giunto 
presso a noi. Egli non dieile un'occhiata 
verso i miei compagni, benchè per certo 

_i singhiozzi di Linton dovessero udirsi; 
ma, venendo a salutari con un tono 
insolitamente cordiale, di cui non po- 
tevo fare a meno di mettere in dubbio 
la sincerità, disse: 

|‘. — Non è poca cosa che vi si veda 
tanto vicina alla mia casa, Nelly! Como 
sta alla villa? Udiamo un po”. Corre 

di 


suo È 
Nelli pseidonte Crispi riagraziò in fran 
cese, che egli parla correntemente 


della Camera italiana ha qualche eosa del |. 


nell'inferno i, malvagi Papi e nel purgato- 
rio i vili, » Egli pregò però di potersi e- 
sprimere in lingua francese. Tutti gli onori 
che gli erano resi a Berlino non spetta- 
vano già ad esso, ma al paese che lo vide 
nascere è di cui aveva l'alto onore d'essere 
il rappresentante. Egli serviva con tutte le 
sue forzò alla gloria ed alla grandezza del- 
l’Italia; la sua stima e venerazione era 
tutta per la Germania, per l’alleata della 
sua patria, Anch'egli doveva insistere sulla 
comunità d’interessi delle due nazioni, la 
loro amicizia è sincera ed onorevole, la di- 
fesa delle conquiste intellettuali e delle li- 
bertà politiche ottenute con sì gravi sagri- 
fici, è la missione di ambedue le nazioni. 


l’on. Cri: 
monarchia costituzionale ed intorno alle di- 
nastie nazionali qui, come colà si sono rac- 
colte Je popolazioni, perciò i vincoli fra prin- 
cipe e popolo sono solidi e durevoli in Italia 
al pari che in Germania. L'Italia chiede di 
essere libera ed indipendente ‘« da tutti e 
da ognuno » essa è deliberata a difendere 
questa indipendenza con tutte le suo forze 
e guai a chi la toccherebbe (gare 4 celui 
qui y toucherait). Egli non ha d'nopo di 
celebrare la gloria e la grandezza della 
Germania, gli preme soltanto di dichiarare 


Alpi sinceri amici e fratelli che le staranno 
fedelmente al fianco e che scorgono un ap- 
poggio dell’Italia nell'alleanza colla Ger- 


teresse della pace e della libertà! 


sebbene 
Ito accento straniero. Il presidente 


e de cui si po- 
ilmente il generale 


a. Infatti e- 


«L'Italia al pari della Germania; prosegue 
i, deve la sua grandezza attuale alla 


che la Germania possiede al di là delle 


mania. Possano i rapporti delle doe nazioni 
consolidarsi sempre maggiormente nell’in- 


« Parlò quindi il sig. de Launay e pro- 
pose un brindisi al principe di Bismarck. 
Egli cominciò umoristicamente in lingua 
tedesca, V'era una volta, disse l’ambascia- 
tore, un inviato olandese in Ispagna, il 
quale doveva tenere il suo discorso di pre- 
sentazioni, Egli tentò di farlo in lingua 
spagnuola e... restò arenato, passò poi alla 
francese, finchè disperando di farsi inten- 
dere, lo terminò nella madrelingua, L’o- 
ratore sperava di poter terminare colla se- 
conda tappa è domandò di poter proseguire 
in francese onde farsi comprendere meglio. 

« Il corso dello sviluppo della Germa- 
nia e dell'Italia, disse il conte de Launay, 
presenta evidenti analogie. All’Italia che si 
trovava in condizione difficile è giunto un 
salvatore nel senso del versi del poeta: 
Come « nave senza nocchiero in gran tem- 
« pesta, » 

« Ciò che il Re Carlo Alberto aveva i- 
niziato, venne proseguito e compiuto da 
suo figlio ed erede, l'unità nazionale e la 
libertà costituzionale furono stabilite in gra- 


pagrarte sasa nazione ten 
liana © la dinastia di Savoia. L'Italia ha 
avuto un grande uomo di Stato che gli fu 
par troppo rapito immaturiniento dalla 
mortò: Cavour che segnò la via all'Italia; 
egli propugnò un'intima unione colla Ger- 
mania, ne conobbe il valido appoggio per 
la politica estera e le sue previsioni si 
sono avverate. Per quanto concerne la po- 
litica italiana, essa è definità chiaramente, 
essa « non ha nulla da celare e nulla. da 
« simulare » como scrisse, anni or sono, 
Cavour all'oratore. L'on. Crispi ha già di- 
chiarato in modo chiaro che l’Italia vuole 
la pace, ne desidera il sollecito ristabili= 
monto dov'è turbata in questo momento ; 
l'Italia chiede soltanto 1» sviluppo libero 
ed indipendento delle sue istituzioni e dei 
suoi interessi intellettuali e materiali. Egli 
non osava parlare della politica estera della 
Germania, ciò non gli spettàva come stra- 
niero, voleva però diro che la Germania 
possiede tuttora il suo grande uomo di 
Stato è quindi la politica estera della Ger- 
mania è affidata alle migliori mani, in 
quelle d'un uomo che ottènné l'unione de- 
gli Stati tedeschi che forma l'ammirazione 
dell'Europa e che la storia registrerà come 
una delle più grandi celebrità, « La sua 
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voce — aggiunse più sommessamente — 
che Edgardo Linton è al suo letto di 
morte, Ma forse si esagera. 

— No, non si esagera. Noi lo per- 
deremo in breve. Un avvenimento: 
doloroso per noi... ma una benedizione 
per lui. 

— Quanto tempo credete potrà du- 
rare ancora ? 

— Non lo so — risposi. 

— Perchè — ei riprese fissando gli 
occhi sui due giovanetti de'quali l'uno, 
Linton, sembrava non osare di muo- 
versi nè di alzaro il capo e l'altra non 
potea moversi perchè trattenuta per la 
veste — perchè quel ragazzo là sembra 
risoluto di farmi subire una sconfitta 
ed io sarò riconoscente a suo zio se si 
affretterà a partire prima di lui. È da 
un pozzo che quel conigliuccio fa co- 
desto giuoco ? lo gli ho date alcune le- 
zioni circa il piogaucolare. General- 
mente gli è vivace con la signorina 
Linton ? 

— Vivace? No! — risposi: al con- 
trario ei dimostra la più inteasa deso- 
lazione. A vederlo, si direbbe che in- 
vece di passeggiare per le colline colla 
sua cara, dovrebbe esser in letto, nelle 
mani di un dottore. 

— Sarà qui tra un giorno o due — 
— mormorò Eathelift. — Ma prima... 
Alzatevi, Linton! — gli impose. — Non 
vi trascinate costì sulla terra. Su, all'i- 
stante. 

Linton era caduto prostrato in un 
nuovo parossismo d'impotente paura, 


Si 
sideni 


ll deputà 
alla comunità degli 
due nazioni, accennando allo sviluppo delle 
società operaie in Italia. 


zione germanica al pari dell'italiana all'epoca 
della maggiore decadenza politica si erano tro- 
vate insieme nel culto dell’arte e della lette- 
ratura e sì erano preparate a grandi destini 
politici. In ambidue i paesi però si sa be- 
nissimo come la grandezza politica Si può 
mantenere soltanto colla tutela degl’inte- 
ressi più elevati, come sono appunto gli 
interessi materiali che danno appunto la 
base a quelli. Il movimento delle Società 
operaie cèrcà di mantenere ed aumentare 
la classe media, questa solida base di ben 
ordinaté condizioni politiche; l'estensione 
di questo movimento in Italia, che gli venne 
comunicata anche recentemente nella prima 
lettera tedesca da Milano  scrittagli da un 


alle città italiane e per queste tutte a Roma. 
Tl municipio romano facendo collocare tina 
lapide sulla casa abitita da Goethe a Roma, 
dimostrò quanto essa curi volentieri tutti i 


Crispi por 
anti na n, al gato pure r 
le lezze e co 

IAA. dorli il H"s soggiorno în 


° Delitzsch 
forzi economici 


to 


« Il sig. Schulze fece notare come la na- 


liano , costituisce un nuovo vincolo fra 


le due nazioni tanto affini. 


« Il borgomastro Duncker, fa un evviva 


vincoli che uniscono moralmente le i 


mazioni. Egli presenta gli augorii più 


ceri di Berlino per lo sviluppo dell’ « eterna 
città, » Ù 

<« I convitati si trattennero quindi in ge- 
niale conversazione. sin dopo le 10. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Nuoro , 23 settembre. — Permettetemi 
dì ricorrere a voi per ismentire le inesatte 
o quanto meno esageratissime notizie che 
furono seritte non so da chi al Corriere di 
Sardegna, e che vedo orà riprodotte in 
molti giornali del continente, intorno alla 
salatè, pubbli lla città di Nuoro e ai 
vasti e numerosi incendii avvenuti nelle 
sue campagne, i cui danni si fanno ascen= 
dere nientemeno che ad un paio di mi 
boni! 

È verissimo che il caldo del mese pas: 
sato fu eccessivo, e superiore a quello di 
tanti altri anni. Ma non abbiamo sentito lo 
stesso lamento in quasi tutti i paesi del 
continente ? 

pur vero che si ebbe a deplorare una 
mortalità superiore all’ ordinaria, ma non 
tale da potersi chiamare veramente straor- I 
dinaria, eccessiva, o tale almeno da met- 
tere in inquietudine il paese; e per conse- 
guenza snco le persone di fuori che hanno | 
qui dei parenti od ‘amici, in guisa da pro- 
vocare (come avvenne per quelle notizie 
esagerate) lettera, telegrammi, ecc. che do- , 
mandavano sieure e sollecit: iuformazioni | 
per opportuna tranquillità. 71 
È pur vero finalmente che avvennero 


du caiipagira Uegii IMCEndii ASBai procio | 
numerosi. Ma per arrivare al danno di un 
paio di milioni ci corre fortunatamente di | 
molto! La è questa del resto una piaga ' 
‘annuale e antichissima , che è dovuta in 
parte all'ignoranza è all’ineuria dei conta» | 
dinì, ed în ispecie dei pastori, e in parto | 
all'avidità di goadagnare maggiori e mi- | 
| 


giori terreni all'agricoltira 0 al pascolo. 

E sono pure altrettanto antiche le lagnanze 

che si vannu facendo dagli intelligenti con- 

tro questi pessimi usi. Ma a qual pro, se 

le leggi non prestano mezzi abbastanza «f- 

ficacì por reprimerli è farli cossart ? Spe- | 
riamo bensi che dî questo si occu)ino una 
volta seriamente i nostri deputati, onde ri- 
mediare ai mali gravissimi che già si de- 
piorano ed ai peggiori che ci aspettano 
nell’avvenire, 

Dacchè sono in vena di parlarvi delle 
coso nostre, non devo tacere di ciò che ha 
destato molto interesse e portato un po' di 
vita e di movimento in questo paese dal 
principio di giugno fino a quest'ultimi giorpi, 
voglio dire, cioè, dell» sedute della Corte 
d'Assise. 

Vari, e quasi tutti assai importanti sotto 
diversi aspetti, furono i dibattimenti che 
ebbero luogo. Si cominciò da quello per una 
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causato dallo sguardo di suo padre, 
fisso su lui, suppongo; perchè altro mo- | 
tivo non v'era da poter cagionare tale 
umiliazione. Fece parecchi sforzi per 
obbedire, ma il suo poco vigore era, 
per il momento, annientato, ed ei ri- 
cadde con un gemito. ll signor Eath- 
cliff savanzò e lo fece appoggiare ad 
una zolla di terreno ; poi con repressa | 
foroci: | 


d ora... — gli disse — io mi; 
metterò in collera e se voi non coman- | 
date a codesto vigliacco spirito vostro... 
Dannazione a voi! Alzatevi subito ! 


— Ora m'alzo, padre... solo lascia- | 
temi o mi manca la forza. Ho fatto! 
come desiderate, son certo.... Caterina 
vi dirà ch'io... ch'io... sono stato alle- | 


gro. Ah, reggetemi, Caterina! porge» 
temi la mano! 

— Prendete la mia — disse suo pa- 
dre. Alzatevi. Ecco... ora ella vi pre- 
sterà il suo braccio... Sta bene; guar- 
date lei. Voi potreste credere ch'io sia 
il demonio in persona, signorina »Lin- 
ton, per eccitare un tale orrore. Ab- 
biate la bontà di recarvi a casa con 
lui; volete farlo? Ei raccapriccia s'io 
lo tocco. i 

— Linton, mio caro — gli bisbigliò 
Caterina — io non posso recarmi alla 
Collina : il babbo me l'ha proibito. Ei 
non vi farà alcun male. Perchè avete 
tanta paura ? 

— Io non posso rientrare in quella | 
casa — ci rispose: — non debbo rien- 
trarci senza di voi. 


erano pur doyuti mettere in libertà per la 
mancanza delle prove sufficienti; finchè que- 


' Furono infatti notati da tutti l’acume, il 


DI 

tinente per depredarli del frutto dei loro 
sudori! Fu, come vedete, un fatto di natura 
speciale e gravissima, tanto più che gl'im- 
putati, nel numero di einque, furono già 
una volta arrestati e poi mandati liberi. per 
difetto di prove. I dibattimenti sì protras- 
sero una quindicina di giorni, e éi conelu- 
sero colla condanna di futti cinque ai la- 
vori forzati a 
lissimo quel misfatto, la giustizia e quei 
Doverì operaì furono almeno, e sebben tardi, 
degnamente vendicati. 


. Così se fu deplorevo- 


L'ultimo dibattimento col quale sì chiuse 


là sessione, fu quello per l'assassinio di un 
pretére di Fonni, commesso pure da lunga 
data, cioè dal 18: 
due di quel''paese, e per cause non pro- 
porzionate certamente al gravissimo reato. 


e gl’ imputati erano 


Eà anche qui gl’imputati, che erano già 
stati carcerati un anno dopo il delitto, si 


ste vennero poi raccolte otto anni dopo da 
un altro pretore (l'avv. Mannu, attualmente 
Oschiri) con uno zelo e coraggio merite- 
oli d'ogni lode, e furono tali da condutre, 
assiemò agli altri fatti è indizi sviloppatisi 
fortunatamente nel dorso del dibattimeritò, 
alla condanna di quei due assassini ai la- 
vori forzati a vita. E diséi che quelle nuovè 
testimonianze di reità furono raccolte con 
commendeyole zelo e coraggio da quel pre- 
tore, perchè i colpevoli, e uno d'essi in 
ispecie, si era reso veramente il terrore di 
quel paese per la sua audacia e prepo- 
tenza, nonch3 per altri due assassinii (fra 
cui un fratricidio) di cui era accusato dalla 
voce pubblica, ma per i quali non potè mai 
esserè colpito dalla mano della giustizia, 
in causa appunto di quel terrore che aveva 
imposto al paese. 

Non vi parlo degli altri processi o di- 
bàttimenti per non andar troppo per le 
lungliej ma non posso però a meno di 
dirvi che tutti si definirono col plauso della 
pubblica opinione, e che di questi buoni 
risultati è dovuto il merito maggiore, ol- 
trechè al senno dei giurati, all’egregio pre- 
sidente cav. Murgia (fratello di quel po- 
vero sottoprefetto che fu assassinato in 
Imola) ed al procuratore del Re, avv. Ca- 
prino, che da pochi mesi si trova fra hoi. 


vigore, non disgiunti dalla più severa im» 
peallio, ‘con cui furono condotti quei di- 
attimenti da quell'ottimo presidente. 
trettanto deve dirsi della parte fatta dal 
rappresentante del Pubblico Ministero ; fatta 
cioè con tanta diligenza, oculatezza ed elo- 
quenza di persuasione, da poter riuscire 
vittorioso malgrado i diversi e valentis- 
simi campioni che si succedettero nelle va» 
rie cause alla difesa degl’accusati. 

Ora il cav. Murgia ci ha lasciati per 
andare .a presiedere ; le. Assise di Sassari. 
Ma egli (che oltre. ad essere un distinto 


tile persona) fu accompagnato dalle più 
schiette dimostrazioni di stima e di devo- 
zîone pér'partò di ogni ordine di ‘città- 
dini; di guisa chè Il suo ritorno fra di noi 
à sempre desiderato e salutato colla mas- 
sima compiacenza è gratitudinò. 
La quistione della pubblica sicurezza è 
di natura speciale e tanto grave in questi 
luoghi,. da non potersi sciogliere così presto 
e così facilmente, come sarebbe deside- 
rabile, 
Tuttavia sono ottimi taluni provvedi- 
menti che si vedono adottati in quest’ul- 
timi tempi; ottima una gita chè fu fatta 
testò nei paesi più pericolosi dal sò topre- 
fetto, procuratore del Re capitino dei ca- 
rabinieri, nello scopo di studiar meglio da 


| wieino le persone e le cose; e ottimo sarà 


puro il convegno che si dice debba aver 
luogo fra i prefetti di Cagliari e Sassari, 
all'oggetto d'intendersi e spiegare un'azione 
comune per il miglioramento della pubblica 
sicurezza. Frattanto ci possiamo già ralle- 
grare che questo circondario non sia stato 
funestàto in quest'anno da quelle solità 
grassazioni delle vettàte pubblishe è delle 


| case, ancò nell'interno dei paesi e per parte 


di numerose comitive, che si lamentavano 


——————— 


— Alto là — esclamò Eathclif. — 
Noi dobbiamo rispettare gli scrupoli fi- 


| gliali di Caterina. Nelly, conducetelo 


dentro, ed io seguirò senza dilazione il 
vostro avviso relativamente al dottore. 

— Farete bene — risposi — ma devo 
rimanere colla mia padroncina. Non è 
affar mio il badare a vostro figlio 

— Siete ben dura! Codesto lo so da 
me... ma voi mi forzerete a pizzicare 
il bamboccio e farlo strillare, prima di 
muovermi a pietà Venite dunque , il 
mio eroe! Desiderate ritornare colla 


mia scorta ? 


Ei s'appressò di nuoro e face l'atto 
come per impadronirsi della fragile craa- 
tura ; ma Linton, retrocedendo, si strinse 
a sua cugina è la implorò di accompa- 
gnarlo con una importunità delirante 
che non ammetteva rifiuto. 

Benchè disapprovassi, non seppi im- 
pedirla ; e infatti, come avrebb'ella po- 
tuto ricusarglh? Che l'empisse di spa- 
vento non s'aveva mezzo di conoscere; 
ma quivi egli se ne siava alfranto, a 
nichilito, e la menoma aggiunta ‘a quel 
terrore sembrava atta a renderlo stu- 
pido addirittura. 

Si giunse al limitare; Caterina entrò 
ed io stavo di fuori, aspettando ch’ella 
uscisse immediatamente dopo aver con- 
dotto l'infermo fino a una sedia; ma il 
signor Eathclif, spingendomi avanti, 
esclamò : 

— La mia casa non è mica invasa 
dalla peste, Nelly; ed io ho intenzione 
d' essere ospitale quest'oggi; sedete e 


si poteva far a meno nel 
Tiaio fnagoe gppo di meglio ne) 


NOTIZIE ESTERE 
AUSTRIA UNGHERIA Ù 
Le elezioni dei deputati al Reichsrath, 

nel Trentino, sono riuscite favorevoli ai 

clericali; A Trento venne eletto il barone 

Ciani ; nei due distretti elettorali rurali, il 

parroco Gentilini ed il barone de Hippoliti. 


a proporsi al regolamento a i 

ganali, in vista della prossima apertura 
della dogana alla stazioue, e della contem- 
poranea soppressione della dogana di terra. 


Eceo il risultato delle elezioni comple- 
mentari per la seconda Camera sassone, 
Riuscirono elettì: 15 conservativi, 6 nazio» 
nali-liberali, 6 progressisti, 4 democratico- 
socialista, 4 deputato indeciso, I conserva- 
tivi hanno ottenuto un rinforzo di 4 membri, 


PICCOLO CORRIERE DI R 


È arrivato a Roma il generale Cialdini, 
ambasciatore d'Italia a Parigi, ed ha preso 
alloggio all'albergo Milano. 

‘oggi ha avuto un latigo colloquio 
col ministro degli affari esteri, 


Qualcuno ha annunziato che il Consiglio 
comunale si riaprirebbe quanto prima. Sap- 
piato chè non nascendo nulla in contrario 
la priuia seduta avrà luogo agli ultimi di 
ottobre: 


< Nell'ultima riunione del Consiglio d'ame 

ministrazione della nuova Società degli im- 
piegati, fra le altre deliberazioni prese ad 
urgenza, in seguito a mozione Ì yioc- 
presidente, sig. Pràto, fu votato all una- 
nimità un ringraziamento alla stampa cit- 
tadina per la parte presa în favoro dellà 
costituzione della suddetta Società. 


La Camera di Commercio ed Arti di 
Roma , rinnitasi il 25 corrente , riceveva 
dapprima lè comunicazioni della Presidenza, 
là quale, rendendo conto degli incarichi 
attribuiti allà Camera, come Giunta spe- 
ciale per l'Esposizione universale di Parigi 
del 1878, significava che le relative do- 
mande di ammissione furono rimesse al mi- 
nistero d'agricoltura, industria e commercio, 
dopo esaminati i singoli oggetti, ad ecce- 
zione dei vini è degli olii, il cui esame è 
materìa di peculiari provvedimenti, consi- 
gliati dall'esperienza dello Esposizioni an- 
tecedenti. 

Vi fu taluno degli industriali che, in se- 
guito alla visita degli oggetti, ritirò la do- 
manda; come altri ve ne. ebbe che, sebbene 
invitati, si,,sensarono dall' esporre i loro 


prodotti: ma ai troverà. modo che non 
d i olonna-dello indu 


manchi all’ Esposizione. 
strie notevoli del luogo. 
‘Le domande di ammissione montano ad 
80, pet ciò che riguîrda gli oggetti indu- 
striali, la competenza per gli oggetti arti- 
stici api dò al Ri Istituto di Belle 
Atti, costituito anch'esso in distinta Gianta 
speciale; ed il numero complessivo delle 
domande raccolte da entrambe le Giunte 
supera quello delle precedenti Esposizioni 
universali. 

Un'altra comunicazione, si, riferiva alla 
nuova dogana presso la stazione delle fer- 
rovie, il cui edificio essendo stato ultimato, 
vennè nominata dal ministero delle finanze 
e da quello dei lavori pùbblici la Com- 
missione pel collatido, e come questo sarà 
compiuto, seguirà la consegna “al governo 
dell'edificio doganale ed alla Catnera del 
palazzo demaniale in piazza di Pietra, ove 
si cominceranno tosto i Javori di adatta- 
mento per uso della Camera stessa © della 
Borsa, 

Esaurite le comunica.ioni, si procedeva 
alla nomina di un commissario effettivo e 
di un supplente nella Commissione provin- 
ciale ‘di ricchezza mobile, giusta lo dispo- 
sizioni del ministero delle finanze, che vo- 
leva convocate a tal uopo pel 25 corrente 


permettetemi di chiudere Ja porta. 

Ei la chiuse a chiave. Io trasalii per | 
sorpresa. 

— Avrete il the innanzi di andare a | 
casa — ei soggiunse. — Sono io solo 
in casa. Hareton è andato con del be- 
stiame a L. e Giuseppe e Zillah 
sono fuori per un viaggio di piacere. 
Ed io, benchè sia solito a star solo, non 


Come pure a richiesta del comune e per 
ovviare a taluni sconci che 
provvedeva alla compilazione 


i lamentano, 
ione di una tariffa 
pel facchinaggio delle merci nazionali che 
giungono alla stazione ferroviaria di Roma. 
Altro oggetto di discussione fu tm Ficorso 
di molti commercianti contro la Società 
delle ferrovie romane, la quale da poco in 
qua ha preso a trasportare a domicilio 
ogni merce che lo speditore non abbi: 
chiarato a tutte lettere, Ferma în stazione, 
ancorché abbia usato l'equipollente, Fermo, 
Fermo staz; Stazione, F. S: ondè avviene 
che sono sdaziate e condotte a domicilio 
merci Soggette a contestazioni ; o destinate 
ad essere trasportate altrove per consumo, 
o ad essere depositate in magazzini lontani 
dal domicilio, o fuori della cinta daziaria. 
A rimuovere siffatti pregiudizi riconosce- 
vasi il debito di patrocinare il ricorso 
enunciato, facendo valere l'obbligo nell'Am- 
iinistrazione ferroviaria, ogniqualvolta non 
sia espressamente indicato il ricapito à do- 
mioilio, di serbarè la merce in deposito, 
per lo che appunto è stabilito un diritto, 
"di magazzinaggi: di dare pronto e si- 
i iyo al destinatario, li- 
bero allora questi di disporre della cosa 
propria come meglio gli conviene, senzacliè 
sîà dà ciò a temere un ingombro de’ ma- 
gazzinì, laddove è più fondato altrimenti 
il timore di un monopolio. 

Dopo aver trattato di altri affari attinenti 
a pubblici mediatori ed agli spedizionieri 
doganali, la Camera, permettendolo in qu:- 
st’anno le condizioni del bilancio, deliberava 
da ultimo un sussidio di L. per l'in 

, della computisteria nel R. Isti- 
tuto tecnico di Viterbo. 

Decisamente i vetturini intendono di fsre 
sciopero, ma uno sciopero parziale che noti 
si volge che a danno dei forestieri che giun- 
gono in Roma, Non vogliono stare alla 
stazione ferroviaria. 

I vetturini hanno avanzato il loro re- 
claimo, ma pare che si possa far poco per 
contentarli. 

Se non volevano trovarài in'èòncorrentà 
con i vetturini della stazione bisognava pen- 
sarci. prima o rimediarvi adesso "col met: 
tergi alle stesso condizioni degli altri. 
Latanto tutti. lodano l'idea di hc i 
yetturini con quel cappotto e unie 
formi che dà loro un certo pale 


chè non 
hanno speciàlmente alcuni di coloro che 
vostonò talvolta molto sucidamente del 
proprio. È 


Alcuni socii della Seziohe romana del 
Club Alpino hanno divisato. di. faro una 
gita sal Velino. Partiranno da Roma sabatoy 
G ottobre, Coloro che desiderassero unirsi 
alla comitiva, o bramassero schiarimenti 
magziori, possono riv.lgersi al segretario 
della Sezione, ingegnero Edoardo Marti- 
nori, via Monte Brisnzo, 20. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di (26 settembre A8TT. 


Îl Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
Lòaltezza della stazione dè di 49,m 05; 
Barometro a mezzodì = 701.5 
Termometro centigrado 
Massimo = 23,9 — Minimo = 150 
Umidità media del giorno 
Rolativà = 68 — Assolata = 10,93 
Vento dominanto. da S. ad 0-S-0. 


eee eee eee] e” 


del suo ardire o forse richiamato dalla 
sua voce o dallo sguardo alla ricor- 
danza della persona da cui l’avea ere- 
ditato. 

"Ella tentò d'impadronirsi della chiave 
e quasi giunse a sottrarla dalle sue dita 
che avean rallentato la presa ; ma i suoi 
tentativi non tardarono a richiamarlo 
al presente ed ei si rimise in breve. 


sarò malcontento d'avere qualche inte- | 
ressante compagnia, se posso ottenerla. 
Signorina Linton, mettetevi a sedere 
presso di lui. Vi offro ciò che ho, Non | 
è invero degno nemmeno d'essere dc- | 
cettato, ma non ho altra cosa da of-| 
frire. Ma voi, Caterina, perchè trasa- | 
lite? È strano a dire qual senso. sel- 
vaggio io provi per ciascuno che ha 
paura di me. Se fossi nato dove le leggi 
son meno”severe e i gusti meno schiz- 
zinosi, mi sarebbe un bel passatempo il 
fare studio anatomico sul corpo vito 
di questi due... 

— E dando un colpo sul tavolo, be- 
stemmiò tra i denti: 

— Per l'inferno! li odio! 

Caterina non avea potuto udire que- 
stultima parte del discorso: 

— lo non ho paura di voi | — escla- 
mò alzandosi con la collera è la riso- 
lutezza, dipinte negli occhi fiammeggianti 
— datemi codesta chiave! voglio averlà! 
Non vorrei bere nè mangiar qui, do- 
vessi morire di fame. 

Ratholif teneva la chiave nella mano 
che posava sul tavolo. Egli ‘alzò lo 
sguardo, colto da una certa sorpresa 


— E adesso, Caterina Linton, state 
lontana, o io vi percuoterò ben bene; 
e ciò farà andare fuori di sè la signora 
Dean. 

Senza por mente a tale preavviso ella 
s'impossessò di nuovo della sua mano 
tentando di estrarne il contenuto. 

— Vogliamo andarcene! — ripéteva, 
facendo î suoi maggiori sforzi per far 
cedere i muscoli d’acciaio che stringe- 
vano lo strumento di cui ella abbiso- 
guava; e trovando vanò l’uso delle ud- 
ghie, vi applicò bellamente ì denti. 

Eathcliff mi lanciò uno sguardo che 
mi rattenne dall’interpormi un momento. 
Caterina era troppo' întehta ‘alle sue 
dita-per guardarla suà faccia: 

Egli lè schiuse subitamentè è lasciò 
sfuggire l'oggetto contrastato; a in- 
nanzi ch'essa l'avesse bene assicurato, 
ei l’afferrò con la mano rimasta libera 
e sforzandola a sedere sulle sue ginoc- 
chia, le amministiò con l’altra mano 
su ambo i lati del capo una grandine 
di colpi terribili ognuno capace di farla 
cadere laddove ella ne fosse stata su. 
scettibile. 

(Continua) | 


TRIBUNALE CORREZIONALE Di ROMA 


Picasso pei fatti del'DI settembre. 


puta! 
li 6, i testimoni e i numerosi carabinieri 
occupavano tutto il piccolo recinto. 

Alle ore 10 ci siamo fatto un Ron di 

rtarci al posto, ma invano; si fu solo 
ica che Nanda scacciato il pubblico fitto 
che ‘occupava il piccolo spazio libero, e che 
ci riuscì di far pervenire alla presidenza 
ùn biglietto di visita, che i RR. Coin 
a guardia della porta ci tag en 
trare, Erano le ore 1 4j2 pom. Abbiamo 
saputo il motivo per cuì fu fatta sgombrare 
la sala. Ci si disse che era stato disap- 
provato il contegno tenuto da una guardia 
o brigadiere di pubblica sicurezza nell'arre- 
sto del Cleman. 

Quando entrammo nell'aula, l'avv. Bar- 
toccini notava che nessuna delle guardie di 
P. S. riconosceva l'identità dei detenuti, 
Fra i testimoni che vennero chiamati 
a deporre vi era il maresciallo di P. S, 
Bernardi, 

Soli 4 dei 24 imputati hanno potuto go- 
dere della libertà provvisoria, e ciò per la 
cauzione di lire 50 imposta dal Tribunale. 

Vengono uditi diversi testimoni a difesa, 

fra gli altri per il Pieri un carabiniere 
reale, il quale dichiarò che il Pieri si la- 
gnava del modo inurbano di una guardia 
di P. S., la quale lo percosse, e disse che 
venne arrestato nel vicolo della Posta 
Vecchia. 
” Risulta pure che detta guardia sarebbe 
un tal Papaleo, il quale non firmò il rap- 
porto, ritenendo la P. S. che 20 0 30 guar- 
diè fossero sufficenti a fare da testimoni, 

Altri testimoni a difesa vengono uditi 
pet altri imputati, fra gli altri il nego- 
ziante Natali, il quale dichiara che l’impu- 
tato Loggia non aveva mai potuto essere 
capopopolo: 4° perchè aveva 15 anni; 2° 
perchè uscì dal suo negozio tardissimo e 
per portarsi a casa. 

Dopo l’udizione di tutti i testimoni a di- 
scarico, la causa è rinviata alle 7 pom. pel 
seguito. 

Non sappiamo se la sentenza verrà pub- 


blicata stasera. 
pati COS 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 
Sabato , 29, alle ore 5 pom., avrà 


luogo una rappresentazione all’ Arena ! 


filodrammatica romana (S. Giovanni, 
N. 36). Eccone il programma : Chi va 
per uccellar resta impaniato, comme- 
dia nuovissima in un atto, in versi, del 
sig. Gallieno Sinimberghi; posta in scena 
dall’autofe ; IZ signor Ipsilon, comme- 
dia-proverbio in.un atto di V. Tram. 
busti; I Fuoco di Vesta, scherzo co- 
mico di Napoleone Panerai. 


I TEATRI DI TORINO 
(Corrispondenza part. dell'Orinione) 


Torino, 20 settembre. 


(3) Leggo sempre 
corrispondenze di Palermo , di Napoli , di 
Venezia è d'altro città d'Italia, e penso se 
sta male o bene che non se ne veggan mai 
di scritte da Torino. E se è male, la colpa 
nòn è mia; qui, a cercarli col lumicino, non 
sì son trovati per lungo tempo argomenti 
nè di grande nè di piccola importanza che 
bastassero, per istamper su una lettera, 
Quello che faccio io, fanno,gli altri corri- 
spondenti torinesi, che non si fan vivi, nella 
Perseveranza, nel Diritto, dec. Gli è che a 
Napoli ci sono i fasti dell’'amministrazione 
San Donato, a Palermo .le vertenze Luc- 
chesi, Li Destri; a Venezia la crisi muvi- 
cipale... ma a Torino nulla , assolutamente 
nulla. Il Consiglio ‘comunalò è chiuso, la 
Deputazione politica piomontese non si fa 
viva; tacciono ora tutte le questioni... com- 
presa quella del monumento Antonelli. È 
vero che c'è stato Îl tristo fatto dell'assias- 
sinio Gabro in via Cavour, riproduzione 
dell'assassinio» della Gezzarro ; ma quando 
io ve lo avessi raccontato è v'avessi detto 
che da qualche tempo la pubblica sicurezza 
a Torino (non per colpa del solerte que- 
store Mazzi, ma a causa dello scarsissimo 
numero degli agenti di P. S.), lascia qual- 
che cosa a desiderare , v'avrei detto tutto 
La descrizione del fatto Gabro l'avete ripor- 
tata dalla Piemontese; il resto era conse- 
guenza da immaginarsi. 

Ma oggi mi son messo in testa di farmi 
vivo co’ vostri lettori; vi parlerò adunque 
dèi nostri teatri. Al Gerbino, ristaurato, 
rinfrescato nello pitture e nelle decorazioni 
dal Ferri, dal Fontana e dal Morgari (ri- 
stauri per cui il proprietario cav. Gerbino 
nòn ha nulla risparmiato), abbiamo la com- 
pîguià. Belotti-Bon n. 4, con la Virginio 
Marini, accanto alla quale, il Salvadori, il 
Réinac, il Garzes, intelligenti ed accurati 
attisti, non scadono per nulla. 

‘Abbiamo avuto delle nuovissime: Le tran- 
sazioni, del cav. Cessre Vitalitni, uno dei 
migliori elementi della compagnia; il Se- 
greto in famiglia, di Ippolito Tito D'Aste; 
il Bebè, d' Halévy; la Dora, di Sardou, e 
le Due dame, di Paolo Ferrari. La com- 
media del Vitaliani è un buoh lavoro, con 
orditura alla vecchia, ma discretamente 
ricco di buone situazioni, e col dialogo 
buono sempre, molte volte vivace, brioso, 
rieco di motti di spirito; è tina commedia 
che si sente volontieri un paio di volte; 
ma, se la memoria non m’inganta, non era 
nuovissima per Torino, poichè v'è stata 
rappresentata qualche anno fa. Anche îl 
Segneto in famiglia è un buon lavoro, se 
non un gran lavoro, e che incontrò abba- 
stanza, a merito specialmente dell'ottima 
esecuzione, Il Bebè non è piaciuto, e molti 
si sono meravigliati come a Firenze abbia 
potuto stroccare tanti applausi, Della Dora 


lla vostra Opinione | 


presentazione assistette la colonia dei critici 

| milanesi : il dott. Filippi della Perseveranza, 
il Torelli-Viollier e il Barbiera del Corriere 
della sera, il Fortis del Pungoto, ecc. È 
un ottimo lavoro, ma che io credo però non 
sia da mettere, come molti hanno fatto, tra 
le cose più belle dell’illustre commediografo 
modenese. S'è detto fra altro: il Ferrari 
ha abbandonato le tesi ed è tornato alle 
buone tradizioni de’ suoi primi lavori. Ma 
la tesi c'è nelle Due dame, e che tesi! 
Quella, nientemeno, della riabilitazione della 
donna; con questa differenza, che la riabi- 
litazione non avviene nel corso dei tre atti, 
ma è ammessa come antefatto, e non si 
tratta che di farla riconoscere da un vee- 
chio gentiluomo ; rigido osservatore delle 
sue così dette « buone regole. » Il soggetto, 
come vedete, è di piccolo momento, e ci 
Voleva solo il Ferrari per farlo apparire, 
agli occhi del pubblico, una gran cosa. La 
sceneggiatura è magistralmente condotta; 
le belle situazioni non mancano, anzi ce n'è 
in discreto numero; il dialogo è quello del 
Ferrari, brioso, succoso, ricco di frizzi, di 
tratti di spirito. Le Due dame piaceranno 
dappertutto e, se non per sempra, certo per 
lungo tempo. 

Ieri sera s'è poi avuta la beneficiata della 
Marini, colla Messalina di P. Cossa. In 
platea, chi avesse gittato un grano di mi- 
glio non l'avrebbe gittato a terra. I palchi, 
le loggie erano affollatissime. Fu una pie- 
nona di cui non mi ricordo d'aver visto 
molte volte l'uguale. La Marini; come al 
solito, fa ammirabile, al inante, sublime 
nella parte di Messalina; bravissimo il Sal- 
vadori in quella di Bito, bravissimi il 
Russo ed il Vitaliani in quelle di Claudio 
ico, Non vi fo là cronaca 
degli applansi; vi poteto immaginare quanti 
© quali sono stati. 

Al Balbo tira avanti allegramente il Ber- 
gonzoni colla sua compagnia. Il -Babbeo e 
l'intrigante del maestro Sarria piacque di 
molto, ma non tanto quanto a Roma ed a 
Napoli. Stasera principiano al Vittorio le 
rappresentazioni d'opera colla Virginia del 
Mercadante, nuova per Torino; ci saranno 
poi il Faust del Gounod, il Demetrio 
(nuova) di Coppola. Gli elementi della com- 
pagnia di canto sono assai buoni, e diret- 
tore artistico è l'intelligentissimo maestro 
cav. Bozzelli. 

AI Regio poi avremo per ‘carnevale e 
quaresima spettacolo di prim'ordine, con 
artisti pure di prim'ordine, Opere nuove due: 
il Re di Lahore del Massenet (che assisterà 
alla messa in scerta ed alle prime rappre - 
sentazioni) e la Francesca da /timini del- 
Pautore del Don Bucefalo. Avremo poi il 
Don Carlos di Verdi, cd altro. 

ll municipio ha fatto fare de'ristauri e 
ordinato il gonorale repulisti del Carignano, 
dove reciterà, a carnevale e quaresima, la 
| Compagnia drammatica della città di To= 
| rino, diretta dal cav. Cesare Rossi, Gli 

clementi di questa compagaia, ch'io sap- 
pia, son quei medesimi dello scorso anno; 
vedremo ‘se avranno acquistato in affia- 
| tamento. Almeno questo | 
| E. non v'ho altro da dire. 


Nomizie InteRNE E Furti VARI 


completamento la lista moderata, propu- 
gnata dalla Gaszetta di Messia, 


. — Leg- 
giamo nel Piccolo dal 

Sua Eminenta il cardinale Riario-Sforza, 
arcivescovo di Napoli, è gravemente in- 
fermo, 

Un consulto di medi 
definito la malattia tle 

Stamane Sua Eminenza ha ricevuto i Sa- 
cramenti. 


Onoranze a Nino B 
golo annunzia che il municipi Napoli, 
sopra proposta del sindaco, ha delegato il 
senîitore comm. Riffaòle Conforti e il com- 
mendatore Bartolomeò Casalis a rappresen- 
taro il municipio di Napoli nella funebre 
cerimonia che avrà luogo a Genova pel ri- 
covimento della salma del compianto Nino 
Bixio. 


ici, riunito feri, lia 


— ll Puo 


Intolicranza clericale. — Il Afovi- 


mento avnunzia che monsi Magnasco, 
arcivescovo di Genova, ha impartito l'ordive 
ai cappellani del cimitero di Staglieno di 


rifiutare alle ceneri di Nino Bixio la con- 
sueta benedizione che si usa dare ai ca- 


daveri. 

A questo proposi:o | Îl Movimento sog 
giunge che non è il rifiuto di uva forma- 
lità, bensi l'insulto che si fa alle cenerì di 


ua così illustre patri che giustamento 
muovo a vivo sdegno la popolazione ge- 
novese. 


Giornali. — Il Corriere del 
di Napoli annumzia che il signor Martino 
no ha assunta la dina 
tardi che mai! + Il muni- 
cipio di Frosinone risolvette di rich'a: 
da Cosenza le ceneri di Ricciotti, w 
16 fucilati dalle milizie borboniche 
tentativo dei fratelli Bandiera. 


ATTI UFFICIAL 


La Gassetta Ufficiale del 27 settembre 
contiene: 

I. Regio decreto 22 settembre cho del co- 
muse di Torella dei Lombardi forma una s0- 
zione distinta del collegio di Mirabella F-lano 

2. Regio decreto 22 settombro che del co- 
mune di Albaredo d'Adigo furma una sezione 
distinta del collegio di Legnago. 

3. Regio decreto 5 settembre 


Mattino ! 


|| fortificavano gli appro di Tirnova. Se 


in detta città. 

4. Regio decreto 24 agosto che erige in 
corpo morala il pio legato del senatore Bartolo 
Maccarioelli, per la distribuzione di medicinali 
ai più poveri del comune di Nuvolera (pro- 
vincia di Brascia). 

5. Regio decreto 24 agosto che costituisce 
in corpo morale l’Asilo infantile in San Ber- 
nardo a Valle (provincia di Genova). 

6. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero della marina, in quello dipendente 
dal ministero della guerra e in quello del per 
sonale giudiziario. 


La Direzione generale delle Poste pubblica il 
seguente avviso : 

A cominciare dal 1° ottobre prossimo venturo 
saranno poste în uso per la corrispondenza dei 
privati le cartoline postali di Stato, le quali, 
ensendo state abolite colla legge del 30 giugno 
1876, numero 3202 (2* serie), rimasero inuti- 
lizzate nei magazzini del governo. 

Ciascana di queste cartoline, oltre le indica- 
zioni primitive, porterà dalla parte dell'indirizzo 
un bollo tondo stampato in nero sll'argolo si- 
nistro, colla leggenda : Ammessa alla corrispon- 
denza privata, e nel centro le parole: Poste 
italiane. 

Il prezzo di queste cartoline è di 10 cente- 
timi, come quello delle altre ora ia uso. 

Gli uffizi di Posta non dovranno però dar 
principio alla vendita di dette cartoline, se 
prima non avranno esaurita la provvista di 
quelle ordinarie. 

Firenze, 26 settembre 1877, 


NOTIZIE ULTIME 


L'ESPOSIZIONE PROVINCIALE 
DI ROVIGO 


(Dispaceto part. dell’OPINIONE) 


Rovigo, 27. — Oggi qui è stata inatt- 
gurata l’Esposizione provinciale d’agri- 
coltura e di arti belle, 

Fecero applauditissimi discorsi i sì- 
gnori: Giolo, pel Comitato; Branca, pel 
ministero d’agricoltura e commercio; 
Biscarra, per la Società protettrice delle 
belle arti; Rubini, che illustrò variè 
sezioni della Mostra. 

La città è imbandierata. Verrà dato 
un pranzo ufficiale alle autorità. Stas- 
sera teatro di gala. 

L’Esposizione è generalmente lodata. 


+ _—& 


GUERRA RUSSO-TURCA 


La battaglia di Cerkovna 


Il Times ha per dispaccio da Vienna, 24 
settembre : 


«I particolari ricevuti sul combatti- 
mento cho ebbe luogo il 24 corrente presso 
Cerkovna nel Banicka-Lom, ne riducono 
grandemente l'importanza allorchè si con- 
frontano colle voci corse. Nondimeno esso 
ebbè una certa importanza poichè fu il 
primo ostacolo incontrato da Mehemed Alì 
nella sua marcia in avanti. Quantanque nel 
campo turco gli si fosse dato semplice- 
mente il nome d'una ricognizione, sembrò 
essere un gerio tentativo per guadagnare 
terreno sulla sponda destra del Banicka- 
Lom, tentativo che non è riuscito princi- 
palmento perchè i battaglioni égiziani non 
lo hanno appoggiato. 

«I dieci battaglioni iù prima linea, sem- 
bra abbiano fatto, come 
dovere ed essersi avanzati, 


allorchè Mehe- 


med Ali si avvido di non avere Ja supe- | 


riorità numerica. I dieci battaglioni che e- 
gli collocò in prima Hnea trovaròno di 
fronte nd essi 42 battaglioni russi (otto 
della 32 divisione Uell'11° corpo d'armata 
© quattro della 35* divisione del 19° corpo) 
mentre nel corso del pomeriggio i russi 
portarono da Koprivea, lungo il Panick 
Low, l'altra divisione del 138° corpo d'ar- 
mata; per cui anche se i novo battaglioni 
dgiziani avessero preso parte nel combatti- 


mento, la superiorità di numero sarebbe | 


puro stata da parto dei russi. 
« Tutto patti in ‘favore di Mefensed 
Ali, il qu a 
nat», pon con 
dinò chio lo truppe si ritirassero. Una bri- 
gata della 82% divisione dell'1i° corpo sem- 
bra essere statà Îmbegnata principalmente 
da parte russs; ciò dimostra che una, al- 
meno, delle tre brigats dell'11° corpo, che 
si trovavano prima nei dintorni el a 1 
nova, era stata spedita per rinforzare le 
forze sulla Jantra. 


i parla, 
figurava nell'Or- 
andante dell'ila 


tta all'41° 


orpo 


armata. Non si parla del 
parti. Ad ogni modo, 
soltau ) 


nozio ritanlino 


U passo di Schipka 
La 
< A Schipka, Su 
avvicinato allo scopo profis.o più di quanlo 
lo fosso un meso fa, al non 
ancora perduto i suoi 15,00 nem ni, fra 
morti e feriti, Secondo la mia cp 
posizioni rasso al Ji schipl 


tesso giornale ha da Bu 


ch veva 


on 


poichè essi s 


conti loro depos ti a 
Gabre di Saleyman 
pase rada di Gabrova. 
Vis evi distanze dove il favco turco 


giunge alla chaussée regolare, sul pendio 
settentrionale del passo; ma i russi costrul- 
rono colà strade secondario, che li mettapo 
in condizione di evitare il fuoco ture», meè 


tre di notte fanno uso, n 


preso, la caduta di Tirnova non ne sarebbe 


che autorizza | il risultato inevitabile. L'intera strada da | 


al solito, il loro | 


- | notabilità radicali e socialiste. 


DI ge di 4 e 

a iran SI: 7 

% sino dal 30 agosto, i russi | tita oggi per Napoli. Tutti benessimo 
di salute. turni 

Vienna; 27. — Camera dei deputati. 
— Il presidente del Consiglio, rispon- 
dendo ad una interpellanza, dice che 
la politica del governo fu fino dapprin- 
cipio nettamente delineata ed eseguita; 
che il governo non cambiò politica se- 
condo il successo delle armi; che fino 
dal principio della il governo 
considerò che erà suo còmpito di man- 
tenere la neutralità e di far valere gli 
interessi della monarchia energicamente 
in tutti i casi, senza prendere le parti 
in favore dell’una o dell’altra parte dei 
belligeranti; che il governo è guidato 
da questa massima e non vede negli 
avvenimenti nulla che lo possa costrin- 
gere a modificare la sua politica. Se 
l' interpellanza, soggiunge il presidente 
del Consiglio, raccomanda una com- 
pleta neutralità e una pressione sulla 
Serbia per impedirle di prendere parte 
alla guerra, il governo crede che questo 
sia un problema difficile a sciogliere; il 
governo non crede che sia utile, nel- 
l'interesse della monarchia, di pronun- 
ziarsi fino da questo momento riguardo 
all’eventùale entrata della Serbia in 
azione; per conseguenza il presidente 
del Consiglio domanda che la Camera 
non insista, considerando la responsa- 
bilità del governo, 

Buda-Pest,27. — Camera dei deputati. 
— Bauszuern, in vista del carattere ami- 
chevole delle relazioni fra l'Austra-Un- 
gheria e la Germania, dalle quali di-| 
pende l'avvenire dell'Europa, domanda | 
sè con l’ultimo convegno di Salisburgo 
fra il conte Andrassy e il principe di 
Bismark, queste relazioni amichevoli ab- 
biano o no progredito. 


Suleyman pascià vuol giungere a Tirnova, 
deve uscire dal labirinto di colline e 
wallate, sin verso quella località, sia verso 
Selvi, la quale ultima è troppo distante al- 
l'ovest, per metterla in grado di minacciare 
le comunicazioni russe prima che le riserve 
gl'impediscano di avanzarsi. 
_« Inoltre le sue truppe sarebbero in cat- 
tivo stato allorchè avessero passato i Bal- 
cani ed egli non potrebbe prendere l'offen- 
siva dopo aver perduto 15 o 20 mila uo- 
mini delle sue migliori truppe fra Kezan- 
lik ed il paese scoperto al nord dei Bal- 
cani, A sinistra, Mehemed-Alî non è riù- 
scito verso il Lom. La Guardia comincia 
ad arrivare sul teatro dell'azione ed, a meno 
che Mehemed-Alî non colpisca molto pre- 
sto e con successo, la favorevole opportu- 
nità sarà passata, forse per sempre. 

« Si fanno preparativi per una campagna 
d'inverno da tutte le parti, mentre in Ru- 
menia si fa una sottoscrizione per l’acqui- 
sto di armi per le nuove leve. 

—_ 


La legione ungherese. 


Da Vienna, 24, telegrafano al Times: 

« Vi sono vari indizi che si vuol ten- 
tare di arruolare in Ungheria una legione 
indigena per aintare i turchi. Parecchi de- 
gli uomini che fecero un tentativo simile 
în Turchia, e non riuscirono perchè il go- 
verno turco rifiutò di fornire fondi, sono ri- 
tornati qui e cercano di lavorare în quel senso 
Senza esserè esposti ai rigori della legge. 
Per quanto sia grande la simpatia che go- 
dono i Turchi in Ungheria, gli sforzi fatti 
per liberarli sembra abbiano prodotto poco 
effetto principalmente per mancanza di 
fondi. Recentemente però sembra che si sia 
trovato anche il denaro, ed in più d'un di- 
stretto rurale si trovarono delle sovrane 
ioglesi in mano di gente che non ne sape- 
vano Îl valore. Ma da qualunque parte ven® 
gano i fondi, è certo ch'essi non derivano 
dal governo turco. Quest'ultimo oltre a non 


Dispacci della guerra 
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Rendita Îtal. sous paia Dt tor 
TERE 
Tia E Paes: 
Egiz. nuovo 133 172 a 83 at 


GIACOMO DINA, DirerToRE. 
RomBaLpo GiovANNI, Gerente. 
Si prevengono le Società di co- 


avèr bisogno d'uomini, sa per l' eperienza 
delle legioni polacche, che questi ausiliari 
esteri costano molto più che i soldati tur- 
chi, senza esserne migliori. Sarà impossi- 
bile natoràlmente impedire a singoli indi- 
vidui di passare le frontiere, ed alcune 
centinaia di giovani possono andare ad aiu- 
tare i turchi, ma quanto ad un corpo or- 
ganizzato © armato esso sarebbe tosto sciolto 
dal governo. Il danaro sarà dunque sempli- 
cemente gettato. » 


Costantinopoli, 26..— L'entrata dei 
rinforzi 6 del convoglio di viveri e mu- 
nizioni a Pleyna. fu facilitata da una 
sortita di Osman pascià. I russi , presi 
fra due fuochi a Chibnik, furono posti 
in fuga. 

Le comunicazioni telegrafiche ven= 
nero ristabilite fra Plevna ed Orkhaniè. 

Bucarest, 20. — (Dispaccio ufficiale 
russo). — Circa 10,000 uomini di fan- 
teria e di artiglieria turca, provenienti 
da Sofia, sono giunti a Plevna. 

Il 22 corrente, dalla parte di Ru-| 
stsciuc e dei Balcani , tutto era tran- 
quillo. 

Londra, 27.— Lo Standard dice che 
la Germania rinnoverà in una maniera 
più decisa le sue rimostranze alla Porta 
contro la violazione della Convenzione 
di Ginevra, 
|. Il Zimes annunzia che i montene- 

grini s'impadronirono di Goransko. | 


——_______________<€ÉÈ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Atene, 26. — La squadra tedesca 
partita dal Pireo diretta per Malta. 

La Porta assicurò il governo greco 
che punirà gli aggressori del Consolato 
| greco a Larissa 

Parigi, 26. — Il Comitato dei repub- 
blicani radicali e dei socialisti di Pa 
rigi pubblicò. un manifesto, nel quale 
| attacca non solo la politica del governo; 
ma anche la politica dei repubblicani 
moderati. 

Il programma di questo Comitato con- 
tiene fra le altre cose un'amnistia, la 
soppressione del bilancio dei culti, l’e- 
spulsione dei ges' l'istruzione esclu- 
sivamente laica, l'armamento immediato 
| e permanente della nazione , la sop- 
pressione degli eserciti permanenti, l’e- 
lezione di tutti i pubblici fanzionari, 
l'abolizione di tutte le imposte, surro- 
gandole con una imposta unica progres- 
siva, la soppressione del Senato e della 
| presidenza, e la formazione di una Ca- 
| mera unica, rinnovabile ogni due anni. 
| Questo documento è firmato da 48 


fs 


Vienna, 27. — I giornali annunziano 
che l’esercito di Mehemul Ali sì è riti- | 
rato nélle posizioni interne del Kara-| 
Lom, in seguito al concentramento di | 
"forze considerevoli russe e alle difficoltà 
per gli approvigionamenti in causa del 
cattivo tempo. i 

Vienna, 27. — La Corrispondenza 
politica ha da Cetligne, 27: 

« Goransko ha capitolato dopo una 
lotta accanita. 

« I montenegrini presero 3 cannoni, 
500 fucili e fecero 300 nizams prigio- 
pieri. x 

< I montenegrini occuparono pure 
Piva, s'impadronirono del forte di Cer- 
kvica e incendiarono tutti i villaggi nei 
dintorni di Bilek, scortando i malati, i 
feriti, le donne è i ragazzi a Trebigne, 
ove fu proclamato lo stato d'assedio. » 

Costantinopoli, 20. — Assicurasi che 


| Parigi, 26. — Ferdinando Barrot 
pose la sua candidatura nell 8° circon- | 


| dario. Ù pae Sr 

| f li ltaccarono ieri le posizioni for- 
Allow rigtsa la candidatura. 1 Tagli Eee pos 
Mons, 26 — È $coppiato uno ‘eéto- tificdto all’ est di Plèvna e che furono 


respinti coò perdite considerevoli, ab- 


pero nel bacino di Charleroi. bandonando parecchi gannoni 


Parigi, 27. — leri, in una riunione 
| che:èbbe luogo a Belleville, D'verdier 
| la sua candidatura contro Gam- 


BORSE DI COMMERCIO 


| pose 
betta 
| 00 h \, Roma L.) 7] 
| Berlino, 20. — La Corrispondenza ta Italiano 5.019 3615 75 42 
| provinciale dice : Nasionele. . pia: ti 
| « L'on. Crispi, presidente della Ca- Detto Dion h pezzi. di E Ya 
n trait » stallozato = a 
| mera dei deputati italiana , trovasi da | guai, Beni prod rogito 
| alcuni giorni a Berlino. La sua pre-' Mazicipi di Roma... _ = i 
| senza diede occasione ai circoli politici fotte peli S i) —-| —-| 
Sertif «ul -| - = | 


della ‘capitale di esprimere le loro vive 
simpatie per l’Italia e la loro soddisfa- 
zione per le cordiali relazioni esistenti 
fra i due Stati 

Costantinopoli, 26. Corre voce che 
uno scambio d'idee 
atori e la Porta ri- 


LIBRI 


Napoli, 27. — Il prefetto, il gone- 
rale Pallavicini, le rappresentanze del 
municipio. gli ufficiali dell'esercito è 
della marina si recarono a bordo del 
Batavia, che trasporta la salma di 
Nino Bixio. Parlarono il prefetto e 
Agrelli. Sull'urna che racchiude le ce 
peri furono deposte alcune corone al 
suono d'una marcia funebre. Il Bataria 
è ripartito alle ore 4. | 

Rovigo, 27 — Oggi fu inaugurata 


BOonASA DI ROMA 
27 sottembro 1877 (ore | pom.) 


Banchà i corsì serali di Parigi di ieri sianò 
pertenuti poco variati dalla chivsura, 
la Rendita era molto soste cendo 7 
a 77 72 1/2 fino mese, 2 12 a 
fine prossimo. 

Nessun affare in Prostiti pontifici e altri va- 


l'Esposizioneartistiro-agraria-industriale dr ribasto la Francia 100 30, 3 mesi. 
della provincia di Rovigo. Parlarono il | là. Sgr 109 85 
segretario generale del ministero di Invariata la Londra 27 47 a 27 49, 3 masi. 
agricoltura, il cavaliere Giolo, presi- Oro 21 98. 

| dente della Camera di commercio, i (Ore 5 pom.) 


Di noovo in reazione la Rendita sui corsi 
parigini trattata da 7762 |)2 a 77 60 fine mese, 
restando a quest'ultimo prezzo. Il riporto por 
fine prossimo continua a tenersi fra 1% 12 0 15 


comfesimi. 


professori Rubini e Biscarra. La mo- 
stra è importante e il concorso è nu- 
meroso, 

Siracusa, 27. — La nave italiana, 


AVVISO struzioni © tutti gl'intraprendi 

di lavori, che il consorzio a MUNE 
castro, costituito per l'arginazione del torrente 
Piazza, ha intenzione di faro alcuni 
lavori urgenti, per la somma di lire 250,000 è 
che l'assemblea convocata pel 1° ottobre p. v. di- 
scuterà lo offerto che le verranno presentate. 
Per la qual cosa qualunque società 0 costrut- 
tore vigridera TEA una offerta, può diri- 
geraì al presidente del Consorzio si; ti 

Fiomoaoli, Nicastro. SSR 


REGNO D'ITALIA 
PRESTITO 


DELLA 
CITTÀ DI NAPOLI 
Autorizzato con deliberazioni della Giunta 
nicipale di Hr del 3.65 miao NT 
Approvato dal Consiglio della città l'8 marzo, 
ql Deputazione provinciale il 21 marzo 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
a 205,954 Obbligazioni di 400 fr. in oro 


fruttanti annui 20 fr. in oro, netti di 5 
siasi ritanuta (godimento dal 1° ottobre 1877), 
pagabili in 10 franchi in ore ogni l° gen» 
aio e le luglio. 

Quòste Obbligazioni sono rimborsabili in oro 
In 50 anni, modiante 100 estrazioni semeatrali. 

La prima estrazione avrà luogo il 19 dic. 1877. 
I sottoscrittori o a questa 
er 
iberati dai versamenti noaduti. 

strazioni si faranno il 10 gi 

gl'ogni anno. Il pagamento ddl agoni è il rime 
borso delle Obbligazioni estratte ha luogo: in 

Italia, alla Cassa comunale di Napoli; in Fran- 

cia, presso il Credito geperale francese a Parigi, 

$ promo le nuo sucqureali a Bordeaux, Lila; 

Lione, Marsiglia o Nantes, 0 princi, 

città d'Italia è della Svizzera. pa 

PREZZO D'EMISSIONE 
330 fraschi ia Oro per ogai Obbligazione 
da pagarii coi veramonti segaonti : 
‘ronchi 3 alla sottoscrizione 


La seguenti e- 
049 


» #0041lriparto, 

» #00l le gennaio 1878, 

» #03 il lo luglio 1878 
Franchi 330 in @ro oppure in carta col 


cambio della giornata. 
Liborando all'atto della sottoscrizione, si pa- 
fherà soli franchi 333 Im Ore por Smni db: 


Mona 

Obbligazioni di questo Prestito rendono: 
annuo di netto di qualunque siasi ritenuta. 
© fansà presento 6 futura. 

Le Obbligazioni di questo prestito hanno il 
godimento dell' interessa dal 1° ottobre 1877; È 
titoli liberati alla sottoscrizione hanno in cone 
seguenza ad incatwro il 1° gennaio 1878 un 


mezzo Capone, cioò 5 franchi in Orò, ed.il 
rossimo di netti franchi 10 fa Oro il 
è foglio 1878. 


I titoli non liberati alla sottoserizione godono 
dell'interesse dol 6 per cento sulle somme rer- 
tate, cloò franchi 3 75 in Oro netti il le 
naio 1878, e franchi netti 6 75 il le luglio 1878, 

Questi due Cuponi si dedarranno dai versa: 
menti a farsi. 

I sottoserittori che desiderano delle Obbliga- 
zioni nominative (invece di quelle al portatore) 
possono farne la domanda al riparto. 

Soi versamenti antici sarà bonificato l'in- 
teresso ncalaro del 5 pèr ‘conto all'anno I ver 
samepti in ritardo sono passibili dell'annuo in- 
teresse scalare del 6 per cento. 1 titoli dei sot- 
t 


isacrittori morsi potranno, quindiei giorni dope 
la loro ziovo nella Gazzetta Ufficiale è 
near’ altro avviso, vendersi alla Borsa di Pa- 
rigi. 


Queste Obbligazioni sardono ammesse al li- 
stino della Borsa di Par gi. 


me pubblica sard aperta: 
LI 


a, Reggio @ Salerno, © presso i sigaori: 
nite 


Lecco, Banca di Lecco — Livorno, Augel 
Viel) — Mantend 1 A: ASrR@N So ARtRsd 


Vogel e © — Modena, A. Verona — Novi, 
Banca di Novi Ligure — Piacenza, L. Ponti 
— Porto Maurizio, Cassa di Credito di Nî 
rx Roma, TAR e C. — Sassari, 
Commerciale - ia, R. Simo! 
— Torino, Banca Induntoiale Sualpia - 
ste, Succursala dell' Union Bank — Venezia, 
Banca Veneta di Depositi e centi correnti. 


rimedi todo di cura L. 6. Si spa 
(porto a carico dei committenti, ripa 
fg ACQUA SALLES1r.7% 


cpr : ps 2° 
CHEVEUN BLANC Questo mirabile prodotto 
pre Ri capelli biauchi e alla barba il primitivo colore 
ione, nè luvata (successo garantito). E. SALLES, 
00,73, rue de Turbigo, Paris. — Deposito a Roma al Regno. 
‘di Flora, F. Compairo, via del Corso, 343, 
Dietro vaglia postale si spedisce in tatto il Regno 


pa, NR SOLE FE] 


- La più importante dee Acque Solforose d’É uro, 

Sorgente fra ie roccio del più puro Zolfo, (Res Da 
‘depurativa, solvente, cura le malattie della pelle, ba azione riso] 

sul fegato, sulla milza, sui reni; promuove le forze del sistema! 
| te, risveglia l'appetito; espelle dal corpo i principi. puridi 
‘o di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti o che lo mi- 
‘nacciano. Quest’acqua minerale modifica sssenzialmenle ed n mod: 
‘favorevole l’orgsnismo. 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


i Ln più Jediea delle è to | 
Si usa în tatte lo malattie in cui è indicato il jodio” bpscialmente! 
‘nella scrofola, nol gozzo, oftalmie atrofolose, morbi glandolari.e cor=' 
teggo egregiamento i tempetamenti linfatici ‘è rachiti i 

| ‘Queste Acque minerali si trovano presso Îe' principali 
Iata 


in pro 


Bi spediscono dal dott. cav. Ernesto Bruynatelli, Voghera. 
ita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 1. 


MATITE Ionio 


SOCIETA" ITALIANA 


Alla stessa epoca sarà pure eseguito il rimborso delle Obbligazioni sortite alla 10.a Estrazione, avvenuta 


il 15 Maggio p. p. al loro valore nominale. 


: N. 3B. Onde riscuotere le Cedole (Coupon) all'Estero è indi 
‘entino ‘contemporaneamente le corrispondenti Obbligazioni, 


Firenze, 17 Settembre 1877. 


Pi 
[a] 
ERE 
dos 
E za 
IEP 
TOS 
| Profameria all’Opapanax. 
Estratto d’odore . . all'OPOPANAX 
‘Acqua di Toele all'OPOPANAX 
Sapone al’OPOPANAX 
Pomata . è all'OPOPANAX 
Olio sopraffino + | —all'OPOPAN\X 
Cosmetico + + | 'OPOPANAX 
Polvevera di rino. ; all'OPOPANAX 
Cold Cream . all'OPOPANAX 


Artteoli raccomandati rina; 


I 
piego del belletto: 
I Vendità in Milano da A. Manzoni # C., Via . 
ii mico AI i cià 


lla Sala, N. 


cia toro snai 


I SAPONI W 


sono 1 migliori ed 1 


più 


WINDSOR ALLA FRANGIPANE 
Ogni pezzo di sapone porta il nome del 


E 


26 Napoli: al minuto da tuiti i Neg 


ASCOLI BROD, piazza Castello. n. 18, 


UNA VERA 


DICHIARAZIONE DI GUERRA 
alla bolletta î 


Figuratevi, cone è i 
Per tale fortuna avuta, ri 3 

il mio benèfattoro e ilo qui sotto l'indirizzo del me 4 

‘tri ancora possano usufruire di questi non comuni vantaggi cho egli 

tutti per procurarsi del daaaro! 

 Rerivere I Signoro CARALISTA MOD 

ferma fu SA Lied — VIENNA (are or 

i risposta. ADOS L ; 

oe nei Reali Carabini 


ingrazio pubblicamente con questo mozzo 
osim» acciò al- 


Vice-Brigad 
S. Remo (Liguria) 28 Luglio 1877. 


TINO MEDOC 


Wero di Bordeaux 
al. 2,50 la bottiglia. 
Via dei Prefetti, n. 


E n | 


12, 


Vendibile presso l'Agenzia A. Tal 
piano primo. ROMA. 


PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si notifica ai signori portatori d'Obbligazioni di questa Società ché la Cedola di L. 7.50. matarante il .10 
Ottobre p; v.. sarà pagata sotto deduzione della Tassa di Ricchezza Mobile in ragione di Lire 13,873 0/0: 


pensabile che i Portatori delle medesime pre- 


POMATA ANTEPELICOLARE per 
arrestare la eaduta dei capelli. Î 
Grande assortimento di scatole guer- 
nite di profumeria per regalo. 
COSMETICO alla fragola per le lar- 
bra in scatola d'avorio. Ì 
ELIXIR @ POLVERE denti 
COLD CREAM alla rosa, alla glice- 


cire @ bianchire la pelle. 


LATTE DI CACAO che rendo e con- sivcatie = 
serva ‘alla pello il vellutato 6’ la ‘fre MEDAGLIA SAPONI soprattini alla glicerina, al $ da ® 
RL Ia MEA) i sloedì ros a tuttole latte di cacao; bouquets dei campi. de #9 Î 

ita ti enttivo etto nusprosizioni —. CREMA AL SUCCO D'ANANAS per de 


la pelle. 
16, angolo di via S. Paolo. 


INDSOR DI RIMMELI 


onomict di tutti 1 supont 
WINDSOR BRUNO—WINDSOR AL MUSCHIO—WINDSOR ALLA ROSA 


EUGENIO RIMMEL-LONDON 


Si vendono all'Ingrosso dal Rappresentante della Casa G. Barioluo 
zianti di Profumeria. d It 


è p ta 0, 
eo 14 
\ISTRUA 
ÎT4, abizolo via Ricasoli 
b depurativo coll’essenza salsapariglia 
coll'essetza di salsapariglia è il depurativo per eccel- 
n ego nello malattie segrete ruessi 9 Taggia i 
to ai bagni a vapore, su X prei 
solforos, 3-11 Fim PI TOSMo" soltro. BIT Acclieni Gocasicha@ dal 
Mercurio: guarisce radicalmente le impetigini o volatiche; ì reumi, 
la' gotta, le ‘affezioni rachitiche, scorbutiche e sorofolose, le carie nelle 
ossa, Gonfiezza 0 rigidezza delle articolazioni, violenti dolori di’ capo 
che-fanno incanutire o cadere i capelli. Si. adopera altresì, come pos- 
sente depurativo contro i fiori bianchi, catari di vescica, emoroidi, e 
id'tutte lo'irritazioni è malattie di matrice. Guarisce ia una parola, tutie 
le malattie prodotte è mantenute da un virus qualunque, come continu 
praderi; calori alla cute; rossori, eruzioni: sil corpo, foruncoli,. pustole 
o bottoni sul viso, sulla lingua, in boeca ed in gola, rossore agl’occhi, 
6 ùmore nero-melanconico. 
Si prende mattina e sera, uu’ora almeno prima dsl pasto una cuc- 
chiajata da tavola in un mezzo bicchiere d'acqua fredda o tiepida 
Bottiglia intiera L. 10. — 1)? bottiglia L. 


‘ Si spedisce contro vaglia postale 


q a I | Fi GRAND HOPEL-DES BAINS 


|. VALAIS SUISSE 


oùverts toute l'année 

EAU BROMOIODUREE 

1A, On n'ost admia que sur production d'une carte délivrée par 
mmisssire. 


Celèbres bains - i 
Dopches - Bains de vapeur 
- Salle d'inbslation. 


0 
Mémes dieirastions 


Quest'acqua tauto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l'nutem 
| per la cura ferruginoso a domiellio. — Infatti chi conosce 

9 può avere la Pejo non prende più Recoaro od altre. Si può avere 

dalla Direzione della Fonte di Brescia e dai sigg. farmacisti in ogni 

città. La Direzione C. BORGHETTI. 
là Roma deposito presso il signor Paolo Caffarel, Corso, 19. 


(+) 


ELIXIR CAGLIOSTRO 


Specialità della premiata Ditta 
GALLIANI E CAIROLI 


si È 
del fanciullo che da f 


“aree 
% e delle 
mila Ù i 
(5). | Francia e 40,000 in - ai EE oa 
Havvi tuttavia un mezzo ‘sempli‘ t 
albe lina Da Pd 
ciulli icci e-gracili di qualunque età con la Reva 
di bollita 
utrim 


Care No 85,410., 
Valenza (Francia) 12, luglio 1873, 


LA x £ Avendomi la nutrice reso il mio bambino di tre mesi e in uno 

, fuori di Porta Nuova, 32 (stazione vecchia) Milam. stato tra vita e morte con diarrea e vomiti continui, io lo" nutrii in se- — 
EE ; guito con la vostra eccellente Revalenta. Fin dal primo Lia Meo 
7 oe 


somministrai ogni tre orè, è il bambino apriva subito i 

chietti e rideva: dope tre giorni riebbe la salute con sorpresa d. quanti 

» l'avevano veduto nello stato nel quale me l'aveva reso la nutrice. 
ELisà Martinet ALBI. 

Cure N.o 89,416. — Il siguor F. W. Baneke professore di m 
all'Università il dì 8 aprile 1870 feca il seguente rapporto alla CI) 
di Berlino: È x > 

< Non dimenticherò mai che io debbo il ricopero della vita d'uno de’ 
« miei bambini alla Revalenta du Barry. Easo, ‘a quattro mesi sofferiva 
« senza causa apparente, d'una atrofia completa con vomiti continui che 
» resistevano a qualunque trattamento dell’arte medici 


[R preparato secondo la formola lasciata dal 
(CONTE di CAGLIOSTRO, è un tonico aggradevolissimo e st 


cina 


P 

A garanzia delle contraffazioni l'etichetta di ogni bottiglia) 
deve portare Ja firma autografa della ditta preparatrice C. 
:ROLI e GALLIANI, il medesimo nome sta impresso st 


turac- 


| al — La Revalenta 
HOMBOURG et BADE | ‘ciolo, sulla capsula e sulla carta in cui la bottiglia è involta.M  « arrestava immediatamente î vòmiti e in seî settimano ristabiliva. la 
| Vendesi. presso i, principali Alberghi, Caffè, Pasticcerie, Dro-Mfo * **lute: “DAI Sn DS) 
‘gherie e Liquoristi. — In Roma a L. & la bottiglia presso@@ Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche: 50. volte 
ga ’Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. su di eda E rad; 

AOUIDITELIIIT Te al Revalenta in scatole: 4 di kil, 2 fr. Z ù 
50 e.;l eli 8/fny 212 kil. 17 È He cu pf è ai 

imeotti di Revalenta: scatole da 11? Lil. 4.fr, 50 c.} da 


La Direzione Generale. 


o seliz. 


Nella stagione 
ristorante, 


STUYdA 


TIULLATAO 
FERNET BRANCA 


OUONH NI ‘69 


I i 
3 


CREMA DI GIGLIO per addol- È 


>bricante 


un bellissimo SERVIZIO DA TAVOLA di cristallo di Boemia, composto di 12 bicchieri da acqua, 12 bicchieri da vino, 
12 bicchieri per vino ‘imbottigliato, 12 con piede alto per vini di lusso, 4 bottiglie per vino, 4 per acqua, 1 porta-olio 
completo, 4 saliere, 2 porta stecchi. — Acquistando il detto s*rvizio, si invia GRATIS, cd a scelta dell'acquirente, 
LAMPADA a petrolio completa, o SEI POIRRTA-UOVA di porcellana con filetto d’oro, oppure DUE ELEGANTI 
DELIERI di cristallo bianco o in colore. — Si invia franco d'imballaggio, mediante vag 
orino 


ACQUA DENTIFRICIA 
ANATERINA NAZIONALE 


preparata da A. GRASSI di Brescia 


l’acqua Anaterina venne perfezionata nella sua chimica 
e resa molto più ri ca di tutti q 


ion 


i principali me- 
ali d'a 


tonica balsamica, sedativa, antisettica, antiscor 
ti nella moderna terapeutica 
re preferita alle altre prepa- 
to forma di liquidi, polveri o paste, vengono 
lella bocca. 

lio wigliore per dolori reumatici di denti, per in- 
ed enfiagioni, leva il tartaro esistente dai denti e ne 
riproduzione, risalda i denti rilassati mediante il 
rive e ripulisce i denti e le gengive da 
dà alla bocca una freschezza aggradevole 


tica e dentifricia che x no c nose 


e dentistica; quindi merita di es 


che s 


rti come dentifrici e per l’igie 
ì ri 


azioni 
impertisce la 
| rinvigorimento delle ge 
i tutte le inaterie dann se, 
fe ne toglie Jopo breve uso ogni cattivo odore. 


2 


Prezzo del Flacone L. 2 con istruzicne, 


All'ingrosso sconto da convenirsi 


Dirigersi al produttore in Brescia, via Mercanzie, 223 
od all'unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A. 
{ Taboga, via dei Prefetti 12, p. p. la quale la spedisce 


{per ferrovia contro vaglia postale di L. 2 50. 
—__—___—_———_———m———é—<î 


cd diretta da C. Carbune, 


Tipografia dell'Opinioue, 


] 


FERNET BRANCA 


CRANATIN 


simo nei sommi cali 


ESTRATTO DI THE. 


‘con vantaggio le solite infusioni di 
istuntune« gradevolissima, sia con acqna fredda che calda o lati 


VONVUI LINHTHA 


giudicato il m al 
Per la semplicità della sua costruzione, mentre offre tutti i vautagg 
di qualunque altro apparecchio di tal genere, non va soggetto a quei 


e sopratutto per la mitezza del suo prezzo. — Se ne spedisce grati 
la descrizione a chi ne fa domanda con lettera affrancata. 


Prezzo del Bagno completo L. 85) Spese di trasporto a carico del 


Presso Galante e Pivetta strada S. Giacomo, 


kil. 8 fr. 


La Revalenta al Cioccolatte in Polyere per 12 A 
SO OL PI A e LT Pn Bro hi ravalota: 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent; per 50 cent; per 48 fune, 8 fr. 
Casa Du Barry e €. (limited) m. 2, via Tommaso Grossi 
Mfîlano, s in tatte le città ‘presso i principali farmacisti ‘e droghieri. 


a Firenze presso la Cassa Centrale. . in Lit 6 46 Ù n n i » 
. È | ] I R Rivenditori : in Roma N. È ; 

: r Ta delia; pie n mem 8480. fl NUOVI PRODOTTI ESCLUSIVI nice via Coni L Deir ia Torre Sanguige — Beovo 8 
5 SELVA rigio Ste Re ilipoza rate \nilin) sro pa gesso "NI DELLA DISTILLERIA A VAPORE Gtolbaeo Maniguaai ce Drogbaria Koalto"Ilodi MEBAIaMO dir 
< » la Banca Nazionale nel Regno d'Italia (Succursalo di). » » 6 46 Ì DEI o dear) ro : en 
£ Ai Dire Hiortre ne] gno : ud ver lo ) lati pt Ì Frank Cook, farm. iniglese, al Corso 106-491 — F. Donzelli, farmacia 

» Casa lo; la 5 } — Ottoni di' Piotto i, al Corso ,' "199" = W. Lowe," farmacia, 
» » Società Giselle di Credito Mobiliare Italiano »_» È 46 È pinzza di bgnala Bertani, via Torre Argentina Borga» 
» Mn » » 60.46 i na tina — 
> >». » Giulio Belinzaghi < 0 . . . . >» >» 646 ! pen ti pia dela Marni COLE 
> Lt E LUG OR RE RI Ra SE MILANO Via S. Prospero, 7 MILANO x 
» » La Sociota Generalo di Credito Induatrialo e Commerciale . >» 9-40 I Premiati colla grande Medaglia del Merito ® Regio Stabilimento 
» » > BaucadiParigiedeiPaesi Bassi»... +. + » >» È all'Esposizione Mondiale di VIENNA id 
» » __» Meyer Cola . . 4 VATI 1) ED TERAPIC 
3: ARR, alias CT 7 sorta che 3rdi Sos ill} A-CH AMP. AGNE Deliziosa bibita all'acqua. che si gac ORTOP IG IDRO. % o 
> Romdia. "3. > Drlag Molto, : o; 1 5 1 1 Sis oss IO ALGA MERONE. conan pecisinanie pe le me der BARRIERA DELLA CROOE, Via aretINa, 19 


Medico Dirett. Dott. Gav. Paolo Gresci Garbonai 


Quest'antico e ben conosciuto Stabilimento è adattatissimo 
continuare le cure idroterapiche comia: negli Stabilimenti Al. 
|pini oper intraprenderno delle nuove nello nuovi stagioni autun: 
|nale ed invernale. Esso ha quart eri, camere, terrazza e  giardind] 
[esposte perfettamente a mezzogiorno;* le sale dell'’idroterapia  ven- 
|gono riscaldute a conveniente temperatura e tutto è organizzato pei 
\renderlo un buon soggiorno d'inverno. Pensione per. gli adulti. 


ESTRATTO tolto dalla saluberrima MELA 
. GRANATA; da una bibita simpaticissima, mas 
ori. — Esso è rinfrescante, e si prende coll'acqui 


Questo estratto pre to con Th»| Convitto i bambini. Cure elettriche. Cura speciale delle defi 
di primissima qualita sostituisci mità mediante gionastica; l'elettricità e l'idroterapia. Assistenza mn 
Thè potendosi fare una bibita! |dica continua. spetti pratia. 


estiva, preso con acqua fredda riesc» una bibita assal 


(5) 
” Dal New-York City Clepet del Sud America: Ecco che anche 


‘nostre manifatture incominciano a prender credito all'estero; quell. 
però (si sottintende) che hanno meriti tali da ossoro preferito all 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


di OTTAVIO GALLEANI di Milano 


VONVUE LINUHHI 


quistano gran vi 
richiosto da vari farmacisti di Nuova York della Nuova Orléan 
che, dietro 4 folici risultati ottenuti dalla spedizione d'assaggio del’ 
I 0 fecero al GALLEANI cospicud domanda, onde sopperira allo! 
inze n modici locali. 
| Di quanti specifici vengono pubblicati nolla quarta 
pali. e proposti siccome rimedi infallibili contro le Li 
fee, occ., niuno può presentare Attestati col 'su sa 
come codeste pillole che vennero adottate nelle di ihiche prus 
di cui ne parlarono con calore i due giornali sopra citati. 
Ed infatti, esse combattendo la gonorrea agiscono altresi com 


IGIENE SEMPLICITÀ” ECONOMIA 


GNO IDROTERAPICO 


BA 


AODRLLO PIVETT purg ottengono ciò che dagli altri sistemi non si può ottenere 
MODELLO PIVETTA s6 non ricorrendo Ai purgaati drastici ‘od -ai.lassativi;” combatte 
catarri di vescica, la così dotta ritenzione d'orina, la renella dol 


igliore di quanti finora sono stati presentati al pnbblico.] 


orine sedimentose. 
| Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 
diffida 
di domandare sempre 6 non accettare che le vere Galleani di Milano) 
Napoli, 3 dicembro 1873. | 
Caro sig. O. Galleani. farmacista, Milano. Î 
| La mia gonorrea è quasi scomparsa, da ché fuccio uso dello voatre 
impareggiabili Pillole antigonorroiche, ciò che non potroi mai otte- 
? nere com altri trattamenti; aggiungerò che ancor prima di questa 
malattia trovava nel vaso da notte del fondo catarroso e della re- 
lsdae, e che dopo l'uso delle vostro Pillole al l'uno che l'altra scom- 
parvero ed ora posso evacuare sonza stenti nè dolori. | 
Gradito i sensi della mia gratitadino per la prontezza nolla spe- 
dizione @ pei vostri ottimi consigli. Credotemi sempre i 
Vostro servo | 
ALrarvo Serra, Capitano, 
Contro vaglia perno di liro ® 9@ o in francobolli si spediscono 
î franche a domioi Ogni scatola porta l'istruzione nel modo di 
usarlo. 


piaz alla farmacia 24 di Ottavio Galleani, via Meravigli f° 
* i 


comodo e garanzia degli ammalati in tutti è giorni dalle 12 
sono distinti medici che visitano anche per malattie vena - 

0 mediante consulto con corrispondenza franca. 
i spedisce por la posta con aumento di 10 centesimi per ogui 
scatola. | 
Rivenditori a Roma; Nicola Sinimborghi — Ottoni di Pietro Ga- 
tvei — Farmacia Marigoani — Farma. Earico Serafini — A. Egidi 
Bonacelli — Sucietà Farmaceutica — A. Taboga, via. de' Prefetti, 
è — FIRENZE: H. Roberta, farmacia della Logazione Britannica 
i Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., dei Panzani, 18 — 
— MILANO: Succursale dell' Emporio Franco-Italisno , via f° 
S.Margherita, 15, casa Gonzales, ed in tutto leveittà presso le priu- 
! cipali farmacie. 


che si lamentano tanto spesso nei Bagni di complicata fab- 
one, ed è preferibile a tutti gli altri per tà colla quale 
«ra, pel poco ingombro che dà nella camere ovesi colloci 


mittente. 
n. 2 Napoli, 


» per Cassa imballaggio » 40) Cc 


UNA| 
CAN. 
postale diretto ad KLLENA 

6) | 


Per 
2 


ERMALEC 


(Francia, Di artimento' 
ell’Allier). Proprietà 
dello Stato Francese. 


MALATTIE SEGRETE E MALATTIE DELLA PELLE 


ara radicale — kffetti garantiti 
AN | di costanti o prodigioni successi ottenuti dai più 
valonti Clinici nel principali ospedali d'Italia 
sce. col Liquore Depurativo di Pariglina 
(Brevettato del R. Governo), del prot. PIO MAZZOLINI, 
ed ora preparato dal di lui figlio ERNESTO, chim -far. 
in Gubbio (Umbria), unico erede successore del sogreto 
per la fabbricazione, dimostrano ad evidenza l'efficacia dî 
to rimedio pronto e sicuro contro le 
le sotto ogni forma e compl'eazione, 
pelle, 
epatiche, miliare cronica 
della qualo impedisce la facilo riproduzione. Moltissimi documenti 
stampati in apposito libretto ne danno incrollabile prova. Questo npe- fi 
cifico è privo di preparati mercuriali. * \ 
Depositi: Moma, Agenzia ia Prefetti, 12,8 
L . Ottoni, Corso ; Carti, via Roma; 
farmacie Pieri, Puliti; Milano, farm. e agenzia Manzoni “e 
+ via della Sala, '6; Torino, D. Mondo; Genova; Bruzzà, Moion 
sareto; Venezia Mbfner; Livorno, Dunne Malate] 
fratelli Talamo; Palermo Monteforte; Bologna, farm.! 
‘avia, lemoli; Pisa Carrai; Siena, Parenti; Viterbo, Spinedî, e] 
în tutte le principali farmacie d'Italia. 
polvi garantita senza 


mea e rici re ì 
BLEU D ARGENTO PL RO, mere! e clfe si può per 
ciò usare souza il ‘miulasimo pericolo anche dai ragatai, PER AROEN: 
TARE in modo duraturo i servizi da tavola, candelieri, ornamenti ‘di 
solleria è carrozze e qualsiasi oggetto in ottone, plachè; ecc: Garantito 
esito. Uso semplicissimo L. 2 la scatola, 

Presso A. Taboga Via dei Profetti 12 p. pi ROMA. 


o di Vioby, uno dei migliori in 
ni «pecio per la cura del 


Casino — Musica nel Parco — Gab.naito 
per le Signore — Saloni per giuoco, per conv 
Ì Tulte le strade ferrate conducono a Vichy 
5 sioni: Parigi, all'Asministrazione — Vichy, allo Stabili 
20 Termale — Geaova, alla Succursale. presso Sanmichele e Ban- 
‘chieri, e in tutte lo farmacie d'Italia. I) 


ITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 


POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE 
del dott. Paterson di New-York, toniche, 
stomntiche, digestive, antinorvose, 
le sole pastiglie digestive premiate 
fone universale di Viea- 
tazione universale por la pronta 


acidità, digestioni difficili, gastriti, malattie in nali, ecc. 
te di Londra 6 dalla Gazette des H6pitawx, ecc.) 


5 la scatola; Past L. sel 
mitazioni ‘o contraffazioni ineffl':aci 
ifiutare tutte lo scatole che non sieno munito del bolîo 


via Sala, n. 16 
0 Reale Garneri, 
ngelo Custode. 


av via S. Pa 
via del Gambero: 


Marchetti è Selvaggiani, via A 


